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La seduta è aperta alle ore 17,40.

CAPITUMMINO, segretario ff., dà let­
tura del processo verbale della seduta pre­
cedente, che, non sorgendo osservazioni, si 
intende approvato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni,

PRESIDENTE. Comunico che sono per- 
venute, da parte del Governo, le risposte 
scritte alle seguenti interrogazioni:

numero 169, dell’onorevole Fiorino;
numero 97, dell’onorevole Russo Miche­

langelo ed altri;
numero 126, dell’onorevole Grillo;
numero 393, dell’onorevole Messina ed 

altri;
numero 390, deH’onorevole Ravidà;
numero 403, dell’onorevole Gueli ed al­

tri;
numero 407, dell’onorevole Fede.
Avverto che esse saranno pubblicate in 

allegato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente disegno di 
legge in data 9 dicembre 1977: «Nuove
norme per l ’adeguamento delle retribuzioni 
al costo della vita e per le prestazioni di 
lavoro straordinario dei dipendenti deH’Am- 
ministrazione regionale » (379).

Comunicazione d’invio di disegni di legge alle 
competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che nelle date 
a fianco di ciascuno segnate, i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle com­
petenti conunissioni legislative:

« Questioni istituzionali, organizzazione con- 
ministrativa, enti locali territoriali e ish' 
tuzionali »
—■ « Interpretazione autentica del prim° 

comma dell’articolo 6 della legge regiona-̂  
22 giugno 1960, numero 21, recante 
difiche alla legge regionale numero 13 de 
9 aprile 1959, recante norme sulle scuo e 
professionali » (367), in data 12 diceinhre 
1977;

—- « Norme per il personale dei disciol̂
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enti nazionali per la formazione professio­
nale operanti in Sicilia » (373), in data 9 
dicembre 1977.

« Finanza, bilancio e -programmazione »
__ « Variazioni al bilancio della Regione

siciliana per l ’anno 1977 » (370), in data 
6 dicembre 1977;

— « Nota di variazione al bilancio di 
previsione della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario 1978 » (371), in data 9 dicem­
bre 1977;

— « Norme finanziarie » (372), in data 9 
dicembre 1977;

—• « Rendiconto generale consuntivo del- 
TAmministrazione della Regione siciliana, 
dell’Azienda delle foreste demaniali, del 
Fondo di solidarietà nazionale e del Fondo 
regionale per l ’assistenza ospedaliera per 
l’anno finanziario 1976 » (374), in data 7 
dicembre 1977.

« Agricoltura e foreste »
— « Provvedimenti per il settore agri­

colo » (376), in data 7 dicembre 1977.

« Industria, commercio, pesca e artigianato »
—■ « Partecipazione della Regione sicilia­

na alla realizzazione del metanodotto Nord 
Africa-Sicilia » (377), in data 9 dicembre 
1977.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Natoli ha chiesto tre giorni di congedo, a 
decorrere da oggi.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle ' interrogazioni pre­
sentate.

Ma r t in o , segretario'.

« Air Assessore ai lavori pubblici —  pre­
messo che l ’Assessorato regionale per i la­
vori pubblici aveva approvato con decreto 
16 febbraio 1970, numero 60, il progetto 
per la costruzione della strada panoramica 
esterna per il Monte San Paolino con un 
importo complessivo di lire 592 milioni e 
che la relativa gara d’appalto era stata so­
spesa essendo risultato, il progetto in que­
stione, privo del nulla-osta deU’Ufficio del 
Genio civile di Caltanissetta, previsto dalla 
legge 25 novembre 1962, numero 1684, sui 
comuni sottoposti a consolidamento; consi­
derato che l ’Ufficio del Genio civile di Cal­
tanissetta concedeva, in data 28 maggio 
1970, il previsto nulla-osta subordinandolo 
ad una serie di adempimenti da eseguirsi 
a cura dei progettisti e della direzione dei 
lavori e che, conseguentemente, fu esple­
tata la gara di appalto e i lavori relativi 
vennero aggiudicati all’Impresa Sìgeco so­
cietà a responsabilità limitata alla quale 
furono consegnati, in data 27 novembre 
1970, previa autorizzazione dell’Assessorato 
regionale che, nel frattempo, aveva richie­
sto una relazione geologica e geotecnica; 
considerato che i lavori vennero sospesi in 
data 9 dicembre 1970 per consentire la re­
dazione della relazione geologica e geotec­
nica dalla quale emerse la necessità di una 
variante al progetto originario, e che, in 
accoglimento delle istanze della direzione 
dei lavori, fu autorizzata la ripresa degli 
stessi in data 2 agosto 1971, senza che 
fosse intervenuta l’approvazione del pro­
getto di variante e pur essendo l ’origina­
rio progetto non rispondente alle condizioni 
geologiche dei luoghi; considerato che re­
datto il progetto di variante in conformità 
alle caratteristiche geofisiche dei luoghi, 
sulla relativa perizia di variante e supple­
tiva verme espresso parere negativo del 
C.T.A.R. e che perciò i lavori furono defi­
nitivamente sospesi dall’Assessorato regio­
nale per i lavori pubblici il quale nominò 
una commissione d’inchiesta per l ’accerta­
mento di eventuali responsabilità e richie­
se, in data 5 novembre 1972, alcuni ela­
borati relativi all’oggetto; considerato che da 
oltre cinque anni i lavori di costruzione 
della strada panoramica esterna per il 
Monte San Paolino sono sospesi e che da 
allora nessun carteggio sembra essere in­
tervenuto tra il Comune di Sutera, la di­
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razione dei lavori e l ’Assessore regionale 
per i lavori pubblici —  per conoscere:

1) lo stato attuale delle indagini ed i ri­
sultati a cui si è, sino a questo momento, 
pervenuti;

2) quali iniziative intende assumere per 
sbloccare questa annosa vicenda e consen­
tire il completamento dell’arteria che tanti 
benefìci recherebbe all’intera comunità di 
Sutera » (463) {L’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza).

Placenti.

« All’Assessore aH’industria e commercio 
e all’Assessore ai lavori pubblici per co­
noscere:

1) quale sia lo stato d’attuazione della 
legge regionale 20 maggio 1977, numero 34, 
con la quale s’è provveduto a particolari 
provvidenze in favore della Città di Tra­
pani e degli altri comuni danneggiati dall’ 
alluvione.

L’intervento legislativo, che ha cumulato 
anche i finanziamenti dello Stato, inten­
deva intervenire con immediatezza per ri­
parare e superare i gravi danni ed incon­
venienti causati dalla calamità, ma, purtrop­
po, non pare che fìn’ora abbia trovato piena 
applicazione;

2) quali siano, pertanto, le cause dei ri­
tardi e quali rimedi si intendano adottare 
per accelerare l ’esecuzione e l ’applicazione 
delle norme di legge » (464).

Grillo.

« Al Presidente della Regione e all’As­
sessore all’industria e commercio —  tenuto 
conto della gravissima situazione determi­
nata dal protrarsi oltre ogni limite di sop­
portazione del blocco delle comunicazioni 
tra la Sicilia ed il Continente a causa del 
selvaggio sciopero del personale di mano­
vra dei traghetti; in considerazione delle di­
sastrose e forse irreparabili conseguenze che 
questo stato di cose sta provocando sull’ 
economia siciliana, già in crisi, colpendola 
soprattutto nel settore nevralgico della pro­
duzione e della commercializzazione con 
l ’estero degli agrumi e dei prodotti orto- 
frutticoli —  per sapere quali urgenti e de­
cise iniziative il Governo della Regione in­

tende prendere o sta prendendo nei con­
fronti del Governo nazionale, affinché ven­
gano rimosse le cause dello sciopero, 0 si 
provveda all’intervento sostitutivo della ma­
rina militare che ripristini le comunicazioni 
tra la Sicilia e la Calabria, onde evitare 
il rischio di disordini e tumulti provocati 
dalla esasperazione degli operatori del set­
tore » (465) {L’interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza).

Nicolosi.

« All’Assessore agli enti locali, per cono­
scere i motivi per i quali la Giunta comu­
nale di Chiusa Sclafani non ha posto all’ 
ordine del giorno del Consiglio comunale la 
decadenza dalla carica del consigliere Alfon­
so Di Bona, considerato che lo stesso risulta 
assente ininterrottamente dalle sedute con­
siliari per motivi ingiustificati nel periodo 
dal 3 novembre 1975 al 18 settembre 1977,

Per sapere se non ritenga che —  in base 
all’articolo 173 del decreto del Presidente 
della Repubblica numero 997 del 19 luglio 
1956 il quale recita che "decadono dalla 
carica i consiglieri che, senza giustificato 
motivo, non intervengono... a tre sedute 
consecutive, se appartengono a consigli di 
Comuni cui è assegnato un numero di mem­
bri inferiori ai quaranta” •— debbono ravvi­
sarsi nel comportamento dell’Amministra­
zione comunale di Chiusa Sclafani gli estre­
mi del reato di omissione di atti di ufficio.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti 
intenda adottare perché la Giunta comunale 
di Chiusa Sclafani ottemperi a quanto pre­
visto dalla citata norma dell’Ordinamento 
degli enti locali della Regione siciliana » 
(466).

Tricoll

« All’Assessore al lavoro e alla coopcra­
zione, per sapere se sono a sua conoscenza 
diffuso allarme e il vivo malcontento dei 
giovani, che, nella provincia di Ragusa, frS' 
quentano corsi di formazione professionale 
gestiti dalTEnimpi. „

Si ha notizia, in particolare, che nel 19̂  
nfel Comune di Modica il suddetto Ente 
organizzato corsi di formazione professionae 
senza la prescritta autorizzazione delle auto­
rità competenti e che, dopo un anno, 
abbia interrotti per motivi non noti, tfU 
fando la buona fede dei corsisti e daiuieg
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giandoli materialmente e moralmente; che 
non corrisponde i dovuti stipendi e salari 
ai suoi dipendenti da otto mesi; che, addi­
rittura, è moroso nei confronti degli Isti­
tuti di previdenza ed assistenza di Ragusa 
da notevole tempo e che, invece, usa svol­
gere intensa opera di intimidazione nei con­
fronti di coloro che osano chiedere il rispetto 
dei propri diritti ed un’attività di gestione 
più regolare.

Per conoscere quanti e quali corsi sono 
stati affidati all’Enipmi in Sicilia, nel 1977, 
dallo Stato e dalla Regione, quale sia la 
realtà gestionale dei corsi affidati all’Ente, 
quali misure s’intendono assumere nei con­
fronti dell’Enipmi, che nella nostra Regione, 
ha già fatto parlare di se, più volte e non 
in positivo » (467).

Cagnes - Chessari.

« All’Assessore agli enti locali, per cono­
scere:

— i criteri adottati dalla Commissione di 
avanzamento del Comune di Palermo nello 
scrutinio per le promozioni a vice briga­
diere dei vigili urbani nel concorso ad otto 
posti per merito comparativo;

— i motivi per cui sono stati esclusi dalla 
promozione a vigili urbani scelti i vigili 
assunti in seguito ai concorsi espletati negli 
anni 1949 e 1952;

— se, per provvedimenti di avanzamento, 
siano stati tenuti nella giusta considerazione 
eventuali precedenti disciplinari a carico dei 
promossi al grado superiore » (468) {Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento con ur­
genza).

ViRGA - Tri COLI.

PRESIDENTE. Delle interrogazioni testé 
®nunziate, quella con richiesta di risposta 
scritta è già stata inviata al Govèrno, quelle 
con richiesta di risposta orale saranno iscrit­
te all’ordine del giorno per essere svolte al 
loro turno.

Annunzio di interpellanze.

, p r e s id e n t e . Invito il deputato segreta- 
''1° a dare lettura delle interpellanze pre­
tentate.

MARTINO, segretario:

« AI Presidente della Regione, all’Asses­
sore alla sanità e all’Assessore agli enti lo­
cali, per sapere i motivi per cui non è stato 
nominato il Consiglo di amministrazione del­
l ’Ente ospedaliero "Agliata” di Petralia Sot­
tana (Palermo) nonostante sia scaduto da 
ben nove anni.

Per conoscere quale risposta sia stata data 
al Comune di Petralia Sottana che, dopo 
avere provveduto alla elezione dei suoi rap­
presentanti nel predetto consiglio di ammi­
nistrazione il 30 giugno 1975, ha ripetuta- 
mente sollecitato gli Assessorati competenti 
aH’espletamento degli atti necessari.

Per conoscere i motivi per cui l ’Assessore 
regionale agli enti locali non ha ritenuto 
necessaria la nomina di un Commissario 
ad acta alla Provincia di Palermo per pro­
cedere alla nomina del rappresentante clella 
Provincia stessa in seno al Consiglio di am­
ministrazione del predetto ente ospedaliero, 
considerato che TAmministrazione provin­
ciale di Palermo è inadempiente.

Per sapere infine se si intenda provve­
dere immediatamente alla nomina del Con­
siglio di amministrazione dell’Ospedale pre­
detto, considerato che il Presidente del con­
siglio d’amministrazione e due altri consi­
glieri si sono dimessi » (262).

Fiorino.

« Al Presidente della Regione —  in rela­
zione all’inchiesta condotta dalla magistra­
tura sui "troppo facili” finanziamenti con­
cessi da finanziarie pubbliche e private alla 
Sir (Società italiana resine) e la utilizza­
zione illegale di ingenti masse di denaro 
pubblico ed alle comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si ipotizzano, nei confronti dell’ 
ingegnere Rovelli e di alcuni suoi collabo­
ratori, i reati di falso in bilancio e truffa 
ai rlanni dello Stato; considerato che la Re­
gione siciliana partecipa (attraverso l ’Ems) 
insieme alla Sir alla realizzazione deH’im- 
pianto petrolchimico Sarp di Licata e che, 
quindi, ha il dovere di tutelare i propri 
interessi e di accertare se i fondi stanziati 
siano stati regolarmente impiegati per le 
finalità stabilite oppure utilizzati per fini di­
versi; considerato che TEms, in base alla 
"linea” imposta dall’ex presidente Verzotto
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ha affidato alla Sir la progettazione e la 
realizzazione deU’impianto di Licata —  per 
sapere:

—  notizie sullo stato dei lavori per la 
realizzazione del complesso petrolchimico 
Sarp di Licata, per il quale la Regione 
siciliana, attraverso l ’Ems, ha erogato alla 
Sir almeno 13 miliardi di lire quale sua 
quota di partecipazione alla società;

—• se non ritenga di dovere riferire sull’ 
oscuro e complicato iter seguito per la pro­
gettazione e la fornitura degli impianti, che 
la Sir ha affidato, in fasi successive, ad 
imprese estere e nazionali sempre del pro­
prio gruppo e sui motivi che hanno indotto 
la Regione a ratificare una procedura di 
dubbia legalità;

—  se la Sir abbia, in Sicilia, partecipa­
zioni ed interessi in altre società;

•— se la Sir abbia fruito, in Sicilia, di 
contributi e /o  mutui agevolati ed, in caso 
affermativo, da chi sono stati erogati e per 
quali importi;

—  se istituti bancari e /o  società finan­
ziarie siciliane abbiano concesso alla Sarp 
mutui agevolati con totale garanzia fidejus- 
soria della Regine ed ,in caso affermativo, 
per quali motivi ed in liase a quali criteri » 
(263) [Gli interpellanti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

CusiMANO - Fede - Marino - 
PAOLONE - TrICOLI - ViRGA.

« All’Assessore agli enti locali e all’As­
sessore allo sviluppo economico:

—  per sapere se è a loro conoscenza 
l’abnorme situazione che si sta creando nei 
Comuni della Regione siciliana a causa 
delle diverse interpretazioni, che vengono 
ad essere date dai vari Consigli comunali, 
in ordine alla determinazione dei prezzi uni­
tari per gli oneri di urbanizzazione, di cui 
alla legge 28 gennaio 1977, numero 10, alle 
tabelle ed alle circolari assessoriali;

—  per sapere se è a loro conoscenza che, 
a rendere più confusa la situazione, deli­
berazioni consiliari quasi identiche sono giu­
dicate in modo diverso ed opposto dalle 
varie Commissioni provinciali di controllo.

La deliberazione, infatti, del Comune di Pa- 
lermo è stata riscontrata legittima, quella 
del Comune di Comiso è stata giudicata 
illegittima per eccesso di potere, pur aven­
do ambedue le deliberazioni motivazioni no­
tevolmente vicine nello spirito e nella let­
tera e tabelle di prezzi unitari per gli oneri 
di urbanizzazione abbastanza simili;

—• per conoscere quali iniziative e prov­
vedimenti s’intendono assumere per assicu­
rare comune e generalizzata interp-^etazione 
della legge numero 10 e dei provvedimenti 
amministrativi regionali, per evitare l’ap­
profondirsi di evidenti disparità di doveri 
e di diritti per cittadini della stessa Re­
gione, al fine di impedire la prosecuzione 
di una situazione che ha provocato, di già, 
gravi malcontenti, vantaggi e svantaggi eco­
nomici, situazioni pesanti di stasi operative 
dell’attività edilizia privata, stante le con­
dizioni di incertezza e di diseguaglianza del 
diritto pubblico, in tema di oneri urbani­
stici » (264).

Cagnes -  Chessahi.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’ 
odierno annunzio senza che il Governo ab­
bia dichiarato che respinge le interpellanze 
o abbia fatto conoscere il giorno in cui in­
tende trattarle, le interpellanze stesse sa­
ranno poste all’ordine del giorno per essere 
svolte al loro turno.

Sul grave attentato alla sede di Democrazia 
nazionale.

TRICOMI. Chiedo di parlare sulle comu­
nicazioni.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOMI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, lunedi 12 dicembre, alle ore 
14,10, esplodeva un terribile ordigno posto 
dinanzi all’ingresso della sede nazionale di 
Democrazia nazionale. Solo il fortuito e co­
raggioso intervento di mia impiegata del 
partito, che si trovava ad uscire, ha evitato 
che quell’ordigno causasse ima strage. ,

Onorevoli colleghi, questo ennesimo cn-
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minale attentato intendeva colpire un par­
tito che ha avuto il coraggio, con la ferma 
presa di posizione dei suoi esponenti, di sce­
gliere la via del concorso al rafforzamento 
della democrazia in Italia con una scelta 
coraggiosa ed umanamente drammatica.

Oggi da più parti si afferma che il ter­
rorismo armato intende colpire i simboli che 
rappresentano la continuità del sistema de­
mocratico e la garanzia delle libertà dei cit­
tadini. E cosi l ’odio verso la libertà si ma­
nifesta quando si uccide il giornalista Casa- 
legno, o si ferisce Indro Montanelli, o si 
colpiscono uomini di opposte estrazioni cul­
turali e politiche, o si distruggono le sedi 
dei partiti o dei giornali, o si assaltano ca­
serme di carabinieri e commissariati di pub­
blica sicurezza.

Ed ogni cittadino, forza politica o cultu­
rale che intende svolgere il proprio ruolo, 
anche critico, all’interno delle istituzioni, ri­
schia di esservi inevitabilmente coinvolto.

Il gruppo di Democrazia nazionale dell’ 
Assemblea regionale siciliana ritiene di do­
ver confermare, alla luce del criminale at­
tentato, la propria ferma ed intransigente 
posizione di lotta ad ogni strategia che vo­
glia, con la violenza, superare e travolgere 
il libero confronto e la crescita democratica 
del paese.

Se mai, l ’attentato alla nostra direzione 
nazionale assume il signihcato politico di 
conferma della validità della funzione di 
Democrazia nazionale intesa ad allargare a 
destra l’area del consenso attorno alle isti­
tuzioni democratiche.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dal col­
lega Tricomi è stato ricordato come un en­
nesimo atto di intolleranza politica sia stato 
consumato a Roma con l ’attentato alla sede 
della direzione del partito di Democrazia na­
zionale.

La Presidenza, nel manifestare la propria 
solidarietà ai deputati di Democrazia nazio­
nale presenti in quest’Aula, condanna questo 
nuovo atto di violenza che si innesta in un 
nietodo di lotta politica certamente estraneo 
slla coscienza civile, democratica del popolo 
^aliano e alla sua volontà di affermare i 
''nlori intimi della Costituzione repubblicana 
nella pacifica convivenza nazionale.

Richiesta di prelievo.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Discussione di dise­
gni di legge.

Si inizia con il disegno di legge: « Varia­
zioni al bilancio della Regione per l’anno 
1977 » (370/A), posto al numero 1).

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Onorevole Presidente, vorrei pre­
garla di iniziare la trattazione dei disegni 
di legge a partire da quello posto al nu­
mero 5).

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri­
chiesta dell’Assessore Traina.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Discussione del disegno di legge; « Modifiche 
alla legge regionale 5 novembre 1965, n. 33, 
concernente il finanziamento del centro regio­
nale siciliano radio e telecomunicazioni, con 
sede in Palermo» (135/A).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, ah’esa- 
me del disegno di legge « Modifiche alla 
legge regionale 5 novembre 1965, numero 
33, concernente il finanziamento del Centro 
regionale siciliano radio e telecomtmicazioni 
con sede in Palermo » (135/A).

Invito i componenti la sesta Commissione 
legislativa a prendere posto nel banco alla 
medesima assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare l ’onorevole Cagnes, 

in sostituzione del relatore onorevole Pino, 
il quale non è presente.

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Poiché nessxm altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione
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generale e pongo ai voti il passaggio all’ 
esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

MARTINO, segretario:

« Art. 1.

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione è autorizzato a concedere, in 
favore del Centro regionale siciliano radio 
e telecomunicazioni, di cui alla legge regio­
nale 5 novembre 1965, numero 33, un con­
tributo straordinario di lire 55 milioni per 
l ’esercizio finanziario 1978. A decorrere dal 
medesimo esercizio il contributo annuo, a 
favore del predetto Centro, è determinato 
in relazione alle effettive necessità ed in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 4, 
secondo comma, della legge regionale 8 lu­
glio 1977, numero 47 ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

MARTINO, segretario: 

«A rt. 2.

All’onere di lire 55 milioni ricadente nell’ 
esercizio finanziario 1978, si provvede utiliz­
zando parte deU’incremento del gettito delle 
entrate tributarie della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

MARTINO, segretario:

« Art. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ar­
ticolo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’approvato)

Pongo in votazione il titolo del disegno 
di legge, cosi come formulato dalla Com­
missione: « Contributo straordinario in fa­
vore del Centro regionale siciliano radio e 
telecomunicazioni, con sede in Palermo, e 
modifiche alla legge regionale 5 novembre 
1965, numero 33, concernente il finanzia­
mento del Centro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge sarà effettuata successiva­
mente.

Discussione del disegno di legge: « Provvidenze 
in favore della cooperativa agricola S.r.l 
” Prolat” di Caltanissetta » (114/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge: «Provvidenze in favore della 
cooperativa agricola S.r.l.. ” Prolat” di Cal­
tanissetta » (114/A).

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Capitummino.

CAPITUMMING, relatore. Onorevole Pre- 
^Bidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg' 
‘ge relativo al contributo di 100 milioni a 
favore della Cooperativa agricola « Prolat» 
di Caltanissetta, potrebbe sembrare a prima 
vista un semplice intervento assistenziale pŝ  
dare una risposta ad esigenze clientelàri. I® 
effetti non lo è. Infatti la «Prolat» riunisce
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gli sforzi ed i sacrifici di allevatori di quat­
tro province del centro Sicilia che hanno 
visto in essa la soluzione di alcuni dei loro 
problemi agricoli zootecnici.

Già dal 1972 lo stabilimento ha iniziato 
la propria attività ed i prodotti commercia­
lizzati, grazie alla loro bontà e genuinità, 
hanno incontrato e tuttora incontrano il 
gradimento dei consumatori.

Con la esecuzione di due progetti di am­
pliamento che comprendono anche l ’acqui­
sto di nuovi macchinari, lo stabilimento ha 
accresciuto la propria potenzialità di lavoro 
e si è reso indipendente per ciò che ri­
guarda l ’approvvigionamento idrico.

Per far fronte alle prime spese per la 
gestione, alla Cooperativa con fidejussione 
pro-quota parte di tutti i soci, è stato con­
cesso dal Banco di Sicilia un fido di lire 
30 milioni che ben presto si è rivelato in­
sufficiente, per cui si è dovuto ricorrere ad 
altri prestiti per far fronte al necessario 
capitale di esercizio.

Ai soci produttori di latte la Cooperativa 
ha corrisposto mensilmente un acconto sul 
prezzo del latte notevolmente inferiore al 
prezzo corrente di mercato, con enorme sa­
crifìcio economico degli stessi.

Quindi si sono avute spese notevoli ma 
necessarie per ravviamento dello stabili­
mento nei primi due anni di gestione e si 
sono corrisposti alle banche interessi pas­
sivi per l ’anticipo del capitale di esercizio.

Conseguentemente la Cooperativa non ha 
potuto corrispondere ai soci un prezzo del 
latte remunerativo rispetto al prezzo di mer­
cato e si è avuto un continuo depaupera­
mento del patrimonio zootecnico con il man­
cato interesse alla produzione. Inoltre l’ec­
cessivo indebitamento dovuto agli interessi 

■ passivi; ai prestiti in atto esistenti presso 
banche ed agli oneri poliennali portano la 
logica conseguenza che non si - intravedono 
soluzioni dipendenti dalla sola capacità della 
Cooperativa.

Si rende necessario ed urgente l ’inter- 
'̂ ento della Regione in favore della Coope­
rativa « Prolat » alla luce di quanto è stato 
fatto in favore della Società Cooperativa 
« Nuova Centrale del latte » di Messina con 
''articolo 7 della legge regionale numero 16 
?ol 21 febbraio 1976, per promuovere ed 
incoraggiare i rapporti con gli allevatori 

; Cingoli e loro cooperative di produzione del

latte e per potenziare la rete commerciale 
ed infine garantire i livelli occupazionali 
in una zona depressa come quella della pro­
vincia di Caltanissetta.

Alla luce di queste considerazioni, chiedo, 
a nome della commissione, all’Assemblea di 
voler approvare la presente proposta di 
legge.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chie­
de di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e pongo ai voti il passaggio alT 
esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

MARTINO, segretario:

« Art. 1.

L ’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione è autorizzato a concedere un 
sussidio una tantum di 100 milioni di lire 
a favore della società cooperativa « Pro­
lat » a responsabilità limitata avente sede 
a Caltanissetta, per la promozione di rap­
porti con le cooperative tra allevatori e 
tra produttori di latte e per il potenzia­
mento della rete commerciale.

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione erogherà il sussidio sulla base 
di un piano di attività presentato dalla coo­
perativa « Prolat » per la realizzazione dei 
fini di cui al comma precedente.

Per le finalità del presente articolo è 
autorizzata per l ’esercizio finanziario 1978 
la spesa di lire 100 milioni cui si provvede 
utilizzando parte deH’incremento del gettito 
delle entrate tributarie della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato dagli 
onorevoli Messina, Chessari, Careri e Ama­
ta, il seguente emendamento:

« Art. 1 bis —  L’Assessore regionale per 
il lavoro e la cooperazione è autorizzato

Resoconti, f. 620 (500)
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a concedere un sussidio una tantum di 100 
milioni di lire a favore della società coo­
perativa "Nuova centrale del latte” , a re­
sponsabilità limitata, avente sede a Mes­
sina, per la promozione di rapporti con le 
cooperative tra allevatori e tra produttori 
di latte e per il potenziamento della rete 
commerciale.

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione erogherà il sussidio sulla base 
di im piano di attività presentato dalla coo­
perativa "Nuova centrale del latte” per la 
realizzazione dei fini di cui al comma pre­
cedente.

Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata per l ’esercizio finanziario 1978 la 
spesa di lire 100 milioni cui si provvede 
utilizzando parte deU’incremento del getti­
to delle entrate tributarie della Regione ».

MESSINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MESSINA. Onorevole Presidente, prendo 
la parola per far presente che ho presen­
tato il testo dell’articolo 1 bis soltanto per 
far rivivere l ’articolo 7 della legge regio­
nale 21 febbraio 1976. Fu in quella sede, 
infatti, che venne stabilito un sussidio una 
tantum di lire 100 milioni a favore della 
società cooperativa « Nuova centrale del 
latte » di Messina.

Ragioni di ordine burocratico e difficoltà 
di ordine tecnico non hanno consentito che 
la somma stanziata venisse utilizzata dalla 
cooperativa « Nuova centrale del latte » di 
Messina. Non essendo possibile utilizzare 
questa somma entro il 31 dicembre 1977, 
occorre far rivivere —  mediante nuovo 
provvedimento legislativo — l’articolo 7 
della legge 21 febbraio 1976; in caso con­
trario, stante la nuova normativa di bi­
lancio, quelle somme andranno in economia.

Questo, onorevole Presidente, per rasse­
gnare a lei, all’Assessore con il quale ab­
biamo concordato l ’articolo e agli onorevoli 
colleghi che non si tratta di una inizia­
tiva nuova avendo l ’Assemblea già delibe­
rato in merito. Solo i ricordati motivi di 
ordine tecnico e burocratico hanno impe­
dito che essa producesse i suoi effetti. 

Voglio evidenziare, altresì, che se questo

emendamento sarà approvato occorrerà pro­
cedere alla modifica del titolo del disegno 
di legge perché non si tratta più di una 
iniziativa a favore della sola « Prolat » di 
Caltanissetta, ma anche per la « Nuova cen­
trale del latte » di Messina; quindi nel mo­
mento in cui viene approvato questo arti­
colo 1 bis, che poi sarà definito forse meglio 
come articolo 2, bisogna modificare anche il 
titolo del disegno di legge in esame.

PRESIDENTE. Onorevole Messina, sorge 
un problema di natura regolamentare, per­
ché questo articolo dovrebbe essere esami­
nato dalla Commissione « Finanza ».

MESSINA. Mi dispiace che in questo mo­
mento non sia in Aula l ’Assessore Matta- 
rella con il quale abbiamo materialmente 
stilato l ’articolo.

Egli, infatti, indipendentemente dalle que­
stioni formali, aveva previsto anche la co­
pertura finanziaria. Comunque non credo 
che trattandosi di 100 milioni possano insor­
gere delle difficoltà di ordine regolamentare, 
stante che ci troviamo dinanzi ad una som­
ma modesta, ad uno stanziamento concor­
dato e ad un articolo nei minimi particolari 
dehnito anche con il Governo, e precisa- 
mente con l ’Assessore del ramo.

LO GIUDICE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE. Signor Presidente, pro; 
pongo di accantonare l ’esame del disegno d' 
legge in attesa che giunga in Aula l’As­
sessore al bilancio per definire questo pro­
blema.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rimane stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Modific ® 
alla legge regionale 20 maggio 1977, n. > 
figuardante proroga dei corsi di riqualificò 
zione professionale e di perfezionamento a 
lavoratori del Calzificio siciliano » (336-343/itr

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
del disegno di legge; « Modifiche alla 1®S°
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regionale 20 maggio 1977, numero 36, ri­
guardante proroga dei corsi di riqualifica­
zione professionale e di perfezionamento 
dei lavoratori del Calzificio siciliano » (336 - 
343/A), posto al numero 7.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Plumari.

PLUMARI, relatore. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleglli, il disegno di legge in 
esame propone modifiche alla legge regio­
nale numero 36 del 20 maggio 1977, ed una 
ulteriore proroga dei corsi di riqualificazione 
professionale e di perfezionamento dei la­
voratori del Calzificio siciliano previsti dalla 
stessa legge.

Solo brevemente vorrei illustrare ai col­
leghi i motivi che inducono questa Assem­
blea ad interessarsi ancora una volta del 
Calzificio siciliano. Circa la necessità di man­
tenere in vita l ’opificio in questione è stato 
detto esaurientemente nelle relazioni e nei 
dibattiti che hanno preceduto l ’approvazione 
da parte deH’Assemblea delle due leggi che 
hanno avuto come oggetto il Calzificio sici­
liano e precisamente la numero 48 del 6 
giugno 1976, e la numero 36 del 20 mag­
gio 1977.

Nulla di nuovo è avvenuto per modificare 
il giudizio positivo dato sull’azienda da parte 
delle forze politiche deH’Assemblea e, quin­
di, si rende necessario un ulteriore inter­
vento della Regione per tenere in vita una 
attività il cui futuro non si presenta tanto 
aero come potrebbe sembrare a prima vista 
® ad un giudizio sommario; esprimiamo 
®zi la fiducia che la ripresa autonoma e 
a pieno ritmo del Calzificio siciliano non sia 
lontana.

Il Calzificio siciliano è oggi retto da un 
Commissario giudiziario nominato dal Tribu­
nale di Palermo, il quale ha il dovere di 
garantire i diritti dei creditori; è, pertanto,
â ritenere che egli abbia forti perplessità

corsi 
In

accettare la prosecuzione degli Onerosi 
senza la relativa copertura finanziaria.

, attesa perciò di im definitivo decollo 
oli attività produttiva deU’opificio, è ne- 

cessario garantire alle lavoratrici il minimo 
diario indispensabile.
In

divi caso contrario Tinterruzione dei corsi
Venterebbe inevitabile, come inevitabile 
aiterebbe la dispersione. del personale di­

pendente che giustamente potrebbe inter­
pretare l ’omissione di questo nostro inter­
vento come Tatto finale che porterebbe ine­
vitabilmente alla chiusura definitiva del cal­
zificio.

Si è reso necessario anche modificare il 
terzo comma dell’articolo 2 della citata legge 
regionale numero 36, affinché gli oneri so­
ciali per la retribuzione percepita dalle lavo­
ratrici non gravino sulla situazione econo- 
mica, già abbastanza deficitaria, dell’azienda, 
e che invece siano a carico del bilancio 
della Regione per il periodo nel quale sarà 
necessario attendere l ’arrivo delle materie 
prime per dare inizio all’attività produttiva 
dell’azienda stessa.

A proposito di materie prime va detto 
che se il Calzificio siciliano è sceso a tale 
stato di disgregazione, ciò è avvenuto perché 
la delibera del 23 gennaio 1976 delTEspi 
non è stata mai sottoposta all’esame della 
Giunta regionale delle partecipazioni, cosa 
che l ’Assessore alTindustria aveva il dovere 
di fare, tenuto conto del parere legale posi­
tivo sulla legittimità della operazione che è 
accluso agli atti della delibera stessa.

Infine, c’è anche da osservare, onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, se non sia 
il caso di impegnare il Governo della Re­
gione a intraprendere iniziative, come dice­
va l ’onorevole Careri in occasione del dibat­
tito che portò all’approvazione della legge 
numero 36 del 20 maggio 1977, tendenti a 
sostenere la richiesta, avanzata dal Calzificio 
siciliano in data 18 febbraio 1977, per la 
partecipazione della Gepi al processo di ri­
strutturazione dell’azienda.

Siamo convinti che questa potrebbe essere 
una delle tante iniziative che porterebbe ad 
una definitiva soluzione dei problemi eco­
nomici che travagliano l’azienda, special- 
mente se, come sembra, tutte le forze po­
litiche sono convinte della necessità di te­
nerla in vita per la salvaguardia dell’occu­
pazione e per l ’attività stessa che essa svolge.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale.

Pongo in votazione il passaggio alTesame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

MARTINO, segretario:

« Art. 1.

La durata dei corsi di cui al primo comma 
dell’articolo 1 della legge regionale 20 mag­
gio 1977, numero 36, è ulteriormente pro­
rogata di novanta giorni effettivi ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

MARTINO, segretario:

«A rt. 2.

Al fine di completare i corsi di qualifica­
zione di cui alla legge regionale 20 maggio 
1977, numero 36, è autorizzata l ’ulteriore 
spesa di lire 55 milioni.

Per le finalità dell’articolo 1 della pre­
sente legge è autorizzata la spesa di lire 
100 milioni.

Dette somme saranno versate al Fondo si­
ciliano per l ’assistenza e il collocamento dei 
lavoratori disoccupati istituito con decreto 
legislativo del Presidente della Regione sici­
liana 18 aprile 1951, numero 25 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Capitummino, Zap­
pala, Plmnari e La Russa il seguente emen­
damento:

modificare il primo comma dell’articolo 2 
come segue:

« Al fine di completare i corsi di quali­
ficazione di cui alla legge regionale 20 mag­
gio 1977, ninnerò 36, e di consentire per 
essi una corretta applicazione del contratto 
nazionale di categoria, è autorizzata Tulte- 
riore spesa di 150 milioni ».

Qual è il parere della Commissione?

CAGNES, Presidente della Commissione, 
Signor Presidente, la Commissione, nel me­
rito, non ha obiezioni da fare; la decisione 
spetta al Governo in quanto, di fatto, vi è 
un aumento dello stanziamento che la Com­
missione « Finanza » ha deliberato. Non vor­
rei che ciò producesse conseguenze negative 
per tutta la legge.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, debbo ribadire lo stesso concetto 
espresso dal Presidente della Commissione. 
Per quanto riguarda il merito il Governo è 
favorevole, tanto è vero che il disegno di 
legge originario includeva la spesa che vie­
ne a risultare dall’emendamento presentato 
dall’onorevole Capitummino ed altri; poiché, 
cosi come per il precedente disegno di legge, 
sorgono problemi di copertura finanziaria, 
sarebbe opportuno che questi venissero af­
frontati dal collega preposto al bilancio.

PRESIDENTE. Vi è, quindi, un’adesione 
di merito, sia della Commissione che del 
Governo.

CAGNES, Presidente della Commissione, 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Il caso è identico a quello che si è pre­
sentato poco fa.

Propongo, pertanto, di accantonare mo­
mentaneamente l’esame di questo disegno 
di legge.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rimane stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Estensione 
agli anni accademici 1974-75 e 1975-76 d®' 
benefìci in favore della facoltà di agraria àel- 
l’Università di Catania e di economia e co®' 
marcio dell’Università di Messina, previŝ
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dalla legge regionale 5 luglio 1974, n. 20 »
(226/A).

PRESIDENTE. Si passa aU’esame del di­
segno di legge: « Estensione agli anni acca­
demici 1974-75 e 1975-76 dei benefici in 
favore delle Facoltà di agraria delPUniver- 
sità di Catania e di economia e commercio 
dell’Università di Messina, previsti dalla leg­
ge regionale 5 luglio 1974, numero 20 » 
(226/A), posto al numero 8.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 

Pino.

PINO, relatore. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro ha 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale.

Pongo ai voti il passaggio all’esame degli 
articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

MARTINO, segretario:

« Art. 1.

L’Assessore regionale per i heni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione è 
autorizzato ad erogare, neH’esercizio finan­
ziario 1978, un contributo straordinario di 
îre 25 milioni in favore rispettivamente 

della Facoltà di agraria dell’Università di 
Catania e della Facoltà di economia e com­
mercio dell’Università di Messina ».

p r e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

^dARTINO, segretario:

« Art. 2.

All’onere di lire 50 milioni, a carico del 
bilancio della Regione per l’esercizio 1978, 
si provvede utilizzando parte deH’incremento 
del gettito delle entrate tributarie della Re­
gione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(£ ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 3.

MARTINO, segretario:

« Art. 3.
La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Pongo in votazione il titolo del disegno 
di legge nel testo della Commissione: « Con­
tributi straordinari in favore della Facoltà 
di agraria dell’Università di Catania e della 
Facoltà di economia e commercio dell’Uni­
versità di Messina ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge avverrà successivamente.

Richiesta di prelievo.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla eoo-
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perazione. Onorevole Presidente, in attesa 
dell’arrivo in Aula del collega Assessore al 
bilancio, vorrei pregarla di mettere in di­
scussione rispettivamente i disegni di legge 
posti al numero 3) e 4) del punto secondo 
dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
resta cosi stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Modifiche 
alla legge 18 marzo 1976, n. 30, relativa a 
” Disposizioni concernenti i centri di servizio 
sociale e i centri di servizio culturale ” » 
(126/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge posto al numero 3, riguar­
dante: « Modifiche alla legge 18 marzo 1976, 
numero 30, relativa a "Disposizioni concer­
nenti i centri di servizio sociale e i centri 
di servizio culturale” ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

PLUMARI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLUMARI, relatore. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, il disegno di legge 
numero 126 si propone di apportare delle 
modifiche, delle innovazioni integrative alla 
legge 18 marzo 1976, numero 30, relativa 
a disposizioni concernenti i centri di servi­
zio sociale ed i centri di servizio culturale. 
La suddetta legge ha fatto carico alla Re­
gione siciliana di rm onere non indifferente, 
ampliandone i settori operativi ed assisten­
ziali nonché la competenza nel settore degli 
interventi straordinari per le biblioteche e 
i centri di servizio culturale e sociale. La 
Regione subentra cosi in una branca deli­
cata ed interessante svolgendo compiti e 
funzioni prima demandati dal Testo Unico 
30 giugno 1967, numero 1523, alla Cassa 
per il Mezzogiorno.

Attualmente esplicano la loro attività in 
tutto il territorio della Regione numerosi 
centri di servizio culturali ed otto centri di 
servizio sociale che operano nei comuni di 
Catania, Messina, Santa Margherita Belice,

Montevago, Partanna, Santa Ninfa, Gibelli- 
na e Salaparuta.

A questo punto mi corre l ’ohbligo di sot­
tolineare come la gestione di tali centri 
s’informi a criteri diametralmente opposti 
che si traducono in una differenziazione di 
ordinamenti e in una disuguaglianza di re­
golamentazione tra centri di servizio cul­
turale e centri di servizio sociale.

Presidenza del Vice Presidente 
PINO

Mentre per i primi, infatti, a mente dell’ 
articolo 3 della legge 18 marzo 1976, nu­
mero 30, le responsabilità della ammini­
strazione e degli oneri della gestione rica­
dono sui comuni nel cui ambito operavano 
ancor prima dell’entrata in vigore della leg­
ge, per i secondi, onde permetterne e ga­
rantirne il funzionamento, si è resa neces­
saria la stipula di una convenzione tra la 
Regione siciliana e l ’Eiss, Ente Italiano di 
Servizio Sociale, che tanti meriti ha acqui­
sito nel settore degli interventi sociali.

In tale contesto occorre inserire per avere 
una valutazione globale della problematica, 
la eventuale decisione dell’Eiss di porre fine 
alla propria attività e di risolvere i rap­
porti di lavoro in corso con i propri dipen­
denti.

Ecco allora che il disegno di legge in 
discussione può agire in una duplice dire­
zione; permetterci di affrontare e risolvere 
i problemi afferenti la disparità di .regola­
mentazione in atto esistente tra centri so­
ciali e centri culturali e nel contempo pre­
venire l ’eventuale scioglimento dei con tratti 
di lavoro con i dipendenti da parte dell’ 
Eiss.

Tengo inoltre a sottolineare che nessun 
gravame finanziario sorgerà a carico della 
Regione siciliana per effetto di tale prowe- 
dimento come risulta dall’articolo 9 che cosi 
recita: « per l’attuazione della presente leg' 
ge si provvede con lo stanziamento di cui 
al primo comma dell’articolo 12 della legge 
regionale 18 marzo 1976, numero 30 ».

Si è  ben consci delle difficoltà di carat­
tere economico e della necessità di evitar® 
ogni spesa inutile e superflua che, obbe­
dendo a criteri demagogici e clientelari, sor-
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tisce come unico risultato quello di appe­
santire un bilancio caratterizzato dalla esi­
guità delle risorse disponibili.

A tal fine tengo ad evidenziare che la 
sesta Commissione non ha esitato il disegno 
di legge numero 130, a firma dell’onore­
vole Mantiene ed altri, per non creare un 
pericoloso precedente relativamente ai ser­
vizi sociali facenti capo all’ex Eiss. '

Da un esame comparativo del disegno di 
legge numero 126 e della legge numero 30 
si evince come il primo non si ponga in 
una posizione antitetica rispetto al secondo, 
bensì ad esso si affianchi integrandolo di 
contenuti che affrontano in maniera piu 
concreta ed equa la tematica dei centri di 
servizio sociale e culturale, realizzando, al­
tresì, una più snella ed efficace regolamen­
tazione.

Conosciamo tutti le endemiche deficienze, 
le congenite carenze del tessuto culturale 
siciliano; siamo quindi chiamati a non far 
avvizzire e morire un servizio sociale che 
alte benemerenze ha acquisito pur operando 
in una realtà socio-culturale profondamente 
depressa.

Dobbiamo adoperarci al limite delle no­
stre capacità e delle nostre energie per pro­
muovere nuove iniziative culturali mante­
nendo in vita quelle esistenti, e dando ad 
esse un nuovo slancio e vigore, per porle 
in condizione di agire, con risultati soddi­
sfacenti, in un contesto meno irto di diffi­
coltà e più vicino alle realtà sociali, in sin­
tonia coi postulati del decentramento pre­
conizzato a tutti i livelli.

Mi corre, pertanto, l ’obbligo di eviden­
ziare che l ’Assessore agli enti locali ha pre­
sentato da diversi mesi a nome del Governo 
un progetto di riforma assistenziale, esat- 
amente il disegno di legge numero 171, 
con cui si decentrano in maniera sistema­
tica le competenze ai Comuni e si defini­
scono gli standards dei servizi sociali nelle 
u^tà locali ed il ruolo degli operatori so­
ciali.

Pertanto, onorevole Presidente ed onore­
voli colleghi, il disegno di legge numero 126, 
cosi come esposto nella relazione dei pro­
ponenti, nasce dalla esigenza di garantire 
inserimento dei centri di servizio sociale 
6il ambito della programmazione comples­

siva degli enti locali, nonché di garantire

verso l ’utilizzazione delle strutture e del 
personale fino ad oggi impiegato nel set­
tore.

Tutto ciò comporta una operazione di ef­
fettivo decentramento e di gestione a li­
vello di enti locali condivisa da tutti i grup­
pi politici e sindacali democratici che hanno 
recepito l’esperienza negativa degli ultimi 
decenni, dovuta alla disarticolazione ed alla 
molteplicità degli interventi operati attra­
verso una miriade di enti centralizzati.

In ogni caso è sufficiente fare riferimento 
al modello di unità locale dei servizi sociali, 
(modello oggi accettato in tutte le regioni 
per un nuovo ordinamento del sistema dei 
servizi stessi) per sottolineare l ’esigenza 
che tutte le iniziative pubbliche nel settore 
siano coordinate a livello di enti locali.

Chiedo, pertanto, che l ’Assemblea si pro­
nunci in senso favorevole al disegno di leg­
ge in discussione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo ai voti il passaggio all’esame degli 
articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario sì alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

MARTINO, segretario:

« Art. 1.

L’Amministrazione regionale, subentrata 
alla Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi della 
legge 18 marzo 1976, numero 30, in ma­
teria di interventi a favore dei centri di 
servizio culturale e dei centri di servizio 
sociale, è autorizzata ad affidare, a decor­
rere dal 1° ottobre 1977, la gestione dei 
centri di servizio sociale, già gestiti dall’Eiss 
(Ente italiano serinzi sociali) ai Comuni ove 
in atto svolgono la loro attività ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Presidente della Commissione, 
onorevole Cagnes, il seguente emenda­
mento:

continuità dell’intervento medesimo attra- | sostituire l’articolo 1 con il seguente:
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« L’Aimninistrazione regionale, subentra­
ta alla Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi 
della legge 18 marzo 1976, numero 30, in 
materia di interventi a favore dei centri di 
servizio culturale e dei centri di servizio 
sociale, è autorizzata ad affidare, a decorrere 
dalla scadenza della convenzione stipulata 
con l ’Eiss (Ente italiano servizi sociali), la 
gestione dei centri di servizio sociale, ai Co­
muni ove in atto svolgono la loro attività.

Alla scadenza della convenzione il perso­
nale in servizio presso i centri dell’Eiss alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge ha facoltà di optare tra il permanere 
in servizio nei centri dell’Eiss e l ’essere 
trasferito ai comuni di cui al comma pre­
cedente ».

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, ritengo che l’emenda­
mento si illustri, come si suol dire, da sé, 
nel senso che esso è il risultato di un ac­
cordo fra i gruppi parlamentari che è so­
pravvenuto all’approvazione, da parte della 
Commissione, del testo del disegno di legge 
in esame.

Con esso, la convenzione che, secondo il 
testo della Commissione, avrebbe dovuto es­
sere revocata, di fatto resta in vita fino alla 
sua scadenza.

Viene, pertanto, vanificato il meccanismo 
previsto dalla Commissione riguardante la 
collocazione del personale nei comirni dove 
operano; esso entrerà in funzione soltanto 
allo scadere della convenzione. L’emenda­
mento si muove in questa direzione, è con­
cordato con tutti i gruppi interessati alla 
questione e la Commissione lo considera se 
non giusto, quanto meno opportuno al fine 
di sbloccare un problema che si trascina 
da tempo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda­
mento sostitutivo della Commissione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let- 
tura dell’articolo 2.

MARTINO, segretario: 

«A rt. 2.

L’Amministrazione regionale è autorizza­
ta ad acquisire al proprio patrimonio, conti­
nuando ad utilizzarle per le relative fina­
lità, le attrezzature ed ogni altro bene mo­
bile e immobile, in atto in dotazione ai 
suddetti centri, secondo le modalità da con­
cordare con la Cassa per il Mezzogiorno ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è  favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

MARTINO, segretario:

« Art. 3.

Il trattamento economico e normativo del 
personale dei centri di servizio sociale è 
quello previsto dal regolamento vigente 
presso i centri suddetti alla data del 1° gen­
naio 1976 ».

CUCICCHIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUCICCHIA. Signor Presidente, c’è un 
punto deU’articolo 3, ed esattamente il com­
pletamento del comma, dove si parla di trat­
tamento economico e normativo « alla data 
del 1“ gennaio 1976 ».

Io mi chiedo se questo trattamento eco­
nomico sia riferito al 1“ gennaio 1976  ̂
senso convenzionale e nell’osservanza delia 
legge ninnerò 30, perché effettivamente i‘ 
personale che viene inquadrato nei comuu’ 
è chiaro che assume il trattamento econO' 
mico e il trattamento normativo dai co­
muni stessi previsto, e ' quindi mi seinR® 
un paradosso il discorso.

Vorrei un chiarimento da parte del *30' 
verno su questo punto che mi sembra' iS®' 
to importante.
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CAGNES, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, il problema, a mio av­
viso, non esiste in quanto l ’articolo 3 dice 
che « il trattamento economico e normativo 
del personale dei centri dei servizi sociali 
è quello previsto dal regolamento vigente 
alla data del 1° gennaio », cioè fa riferi­
mento al regolamento vigente alla data del 
r  gennaio.

Ora, aH’interno del regolamento sono con­
siderate anche le varie fasi di crescenza 
del trattamento economico; che ciò sia vero 
lo dimostra il fatto che, sia in Commissione 
« Finanza » sia in altra sede, nel momento 
in cui si chiedeva un aumento del finanzia­
mento per i centri di servizio culturale, 
l’Assessore Mattarella non considerava op­
portuno concederlo in quanto era il risul­
tato di un meccanismo che considerava 
perverso essendo agganciato al trattamento 
economico e normativo.

CULICCHIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA. Signor Presidente, dichiaro 
di essere soddisfatto della precisazione del 
Presidente della Commissione. Evidente­
mente è visto come un escamotage ma la 
sostanza è diversa.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si • alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let- 
mra dell’articolo 4.

Ma r t in o , segretario:

« Art. 4.

scadere del triermio di cui all’arti- 
num  ̂ legge regionale 18 marzo 1976, 

; 30 i comuni interessati sono auto-
zatì, ove lo vogliano e previa delibera del

Consiglio comunale, a modificare la propria 
pianta organica e ad assorbire alle proprie 
dirette dipendenze il personale dei centri, 
facendo salva, ove possibile, la continuità 
delle mansioni già svolte.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Culicchia, Laudani, 
Zappalà e La Russa, il seguente emenda­
mento:

sopprimere le parole: « ove lo voglia­
no e ».

CULICCHIA. Chiedo di parlare per illu­
strare l ’emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA. L’articolo 4 esattamente 
dice: « allo scadere del triennio... i comuni 
interessati sono autorizzati » —  e c’è un 
inciso —  « ove lo vogliano e previa ecce­
tera ». A questo punto credo che « ove lo 
vogliano » vada soppresso. Mi sembra giu­
sto e corretto il farlo anche per una serie 
di valide motivazioni; e cioè, nel momento 
in cui si dice « i comuni sono autorizzati 
previa deliberazione del consiglio comuna­
le », è chiaro che non è fatta una imposi­
zione ai comuni stessi ma la formula non 
deve incoraggiare determinate amministra­
zioni a fare altrimenti.

Mi pare pertanto corretto sopprimere 
questo inciso.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola 
all’onorevole Cagnes, debbo precisare per 
amore di logica lessicale, che, nel caso in 
cui venga accettato questo emendamento 
soppressivo, deve ritenersi soppresso anche 
« e previa delibera del consiglio comunale ». 
Bisogna chiarire questo punto.

CAGNES, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, a nome della Commis­
sione sono d’accordo suH’emendamento pre­
sentato dall’onorevole Culicchia.

Ho il dovere, però, di motivare perché 
la Commissione aveva inserito questo inciso 
« ove lo vogliano ».

Lo aveva inserito per fugare alcune preoc­
cupazioni di carattere costituzionale, nel sen­
so che l’Assemblea regionale non ha la

^soconti, f. I (5001
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facoltà, né in maniera diretta né in maniera 
indiretta, di influire suU’autonomia dei co­
muni.

Questo inciso « ove lo vogliano » era una 
sottolineatura tendente ad esaltare l ’autono­
mia dei comuni.

Sarebbe del tutto sbagliato, invece, sop­
primere « previa delibera del consiglio co­
munale » in quanto, se ciò facessimo, in ve­
rità, cadremmo in difetto di costituzionalità 
perché ci sostituiremmo alla volontà del con­
siglio comunale e quindi limiterenuno pale­
semente l ’autonomia dello stesso.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Il Governo è favorevole al pa­
rere espresso dalla Commissione sulla pro­
posta di emendamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento dell’onorevole Culicchia ed altri, 
modificativo dell’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 4 nel testo
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

MARTINO, segretario:

« Art. 5.

Al pagamento degli emolumenti il sindaco 
è autorizzato a provvedere anche senza 
apposita delibera preventiva del Consiglio 
comunale, salvo successiva ratifica da parte 
del Consiglio stesso, da proporsi nella prima 
seduta ».

L’Assessore regionale per il lavoro e la 
cooperazione è autorizzato ad accreditare le 
somme occorrenti per la retribuzione del 
personale ai sindaci dei cornimi interessati, 
i quali sono autorizzati a corrispondere al 
personale dei centri gli emolumenti spet­
tanti anche nelle more della definizione 
degli atti amministrativi occorrenti per Taf' 
fidamente in gestione dei centri medesimi.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 6.

MARTINO, segretario:

« Art. 6.

I sindaci dei comuni di cui all’articolo 1 
sono tenuti a presentare aU’Amministrazione 
regionale, entro il 31 dicembre di ogni anno, 
il rendiconto documentato deU’utilizzazione 
delle somme ad essi accreditate ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 7.

MARTINO, segretario:

« Art. 7.

All’onere finanziario complessivo, già 
terminato ed autorizzato, a norma dell’arti­
colo 12 della legge 18 marzo 1976, nume­
ro 30, in lire 140 milioni annui, derivanti 
ai comuni dalla gestione dei centri ed d 
trattamento economico del relativo perso­
nale, provvede l ’Aminiiiistraziqne regionale, 
la quale accredita annualmente le sonun® 
occorrenti, e comunque non oltre il 31 
naio, ai legali rappresentanti del Comune 
medesimo ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è coH' 

trario si alzi. '
(E* approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 8.

MARTINO, segretario:

« Art. 8.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Propongo di delegare la Presidenza al 
coordinamento formale delle norme votate.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge avverrà successivamente.

Riprende l’esame del disegno di legge: « Prov­
videnze in favore della cooperativa agricola 
S. r.l. ” Prolat” di Caltanissetta » (114/A).

TRAINA, Assessore al lavoro ed alla coo- 
Verazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

t r a in a . Assessore al lavoro ed alla coo­
perazione. Signor Presidente, il Governo è 

grado di sciogliere le riserve che hanno 
portato alTaccantonamento dei due disegni 
di legge di cui ai numeri 6 e 7. ■

p r e s id e n t e . Per contezza di tutti; ri­
prende la discussione sull’articolo 1 bis: 
'iol disegno di legge « Provvidenze in favore 
biella cooperativa ”Prolat” di Caltanissetta », 

è stato accantonato.

^TTARELLA, Assessore alla Presiden- 
delegato al bilancio. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Onorevole Presi­
dente, per esprimere l ’avviso del Governo 
sull’emendamento articolo 1 bis per la parte 
finanziaria, dato che l ’Assessore al lavoro 
ha già espresso una valutazione di merito.

Il Governo è favorevole airemendamento.
, La norma prevista dall’articolo 1 bis, di 

fatto ripete l ’articolo 7 della legge nume­
ro 16 del 1976, che evidentemente deve 
intendersi abrogata nel momento in cui ver­
rà approvato dall’Assemblea l ’emendamento 
stesso.

Per la parte finanziaria esiste solo un 
problema di coordinamento tra l’articolo 1, 
già votato, e l ’articolo 1 bis, in maniera che 
i due commi relativi alla copertura finan­
ziaria possano essere unificati in un’unica 
norma separata dalle due norme sostanziali.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 1 bis.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

MARTINO, segretario:
«A rt. 2.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Propongo di dare mandato alla Presidenza 
per il coordinamento formale delle norme 
votate.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge avverrà successivamente.

Riprende l’esame del disegno dì legge: « Modi­
fiche alla legge regionale 20 maggio 1977,
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n. 36, riguardante proroga dei corsi di riqua­
lificazione professionale e di perfezionamento 
dei lavoratori del Calzificio siciliano » (336 - 
343/A).

PRESIDENTE. Si riprende l ’esame del di­
segno di legge: « Modifiche alla legge re­
gionale 20 maggio 1977, numero 36, riguar­
dante proroga dei corsi di riqualificazione 
professionale e di perfezionamento dei lavo­
ratori del Calzificio siciliano» (336 - 343/A).

Come si ricorderà, esso era stato accan­
tonato dopo la presentazione di un emen­
damento al primo comma dell’articolo 2.

CAPITUMMINO. Dichiaro di ritirare 1’ 
emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto.

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento;

modificare: « 55 milioni » con: « 150 mi­
lioni ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Pongo in votazione l’articolo 2, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 3.

MARTINO, segretario:

« Art. 3.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

Il terzo comma dell’articolo 2 della legge 
regionale 20 maggio 1977, numero 36, è 
cosi modificato;

” La spesa relativa agli oneri sociali per 
le retribuzioni complessive percepite dai 
lavoratori è a carico del bilancio regionale, 
nel caso in cui, in attesa dell’arrivo delle 
materie prime di cui all’articolo 4 si ren­
desse necessaria l ’autorizzazione di corsi teo­
rici ’non produttivi’ ” ».

MRRTINO, segretario:

Art. 4.
All’onere complessivo di lire 155 milioni 

derivante dall’applicazione della presente 
legge e ricadente neiresercizio finanziario 
1978, da versare nel capitolo 33701 del 
bilancio della Regione per l ’esercizio me­
desimo, si fa fronte con parte dell’incre- 
mento del gettito delle entrate tributarie del­
la Regione ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

elevare la cifra da « 155 milioni » a « 350 
milioni ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 4, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

MARTINO, segretario:

; Art. 5.
La presente legge sarà pubblicata nell 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana- 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di oS’ 

servarla e di farla osservare come legS' 
della Regione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazionc- 
Ghi è favorevole resti seduto; chi è̂ con 

trario si alzi.
(E’ approvato)
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Propongo di dare mandato alla Presidenza 
per il coordinamento formale delle norme
votate.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane 
stabilito.

Avverto che la votazione finale del di­
segno di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: « Norme prov­
visorie in materia di bonifica » (2‘79/A).

PRESIDENTE. Si passa alTesame del di­
segno di legge: « Norme provvisorie in ma­
teria di bonifica » (279/A), posto al nu­
mero 4.

Invito i componenti della terza Commis­
sione a prendere posto nel banco alla me­
desima assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Grillo.

GRILLO, relatore. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, con il disegno di legge 
che viene sottoposto all’approvazione dell’ 
Assemblea si mira a garantire l ’efficienza 
operativa dei consorzi in attesa della ri­
forma amministrativa della Regione nell’ 
ambito della quale saranno certamente ri­
vedute e garantite su una base nuova, le 
capacità, le iniziative e le competenze degli 
stessi. Infatti i consorzi, allo stato attuale, 
non sono in condizione di potere fare fronte 
aei^eno all’ordinaria amministrazione, per- 

come è a tutti noto, non è ad essi 
consentito di aumentare i contributi con­
sortili a carico dei consorziati, e quindi le 
entrate, mentre le spese, nell’ultimo quin­
quennio, si sono quanto meno triplicate.

In tale difficile situazione viene ad es- 
sere pregiudicata la fimzione dell’istituto 
che deve sovraintendere, peraltro, alla at- 
vità ed al pagamento delle competenze del 

personale.
„  Questa difficile crisi non si risolve senza 
uitervento della Regione, a meno che (e 

è da auspicare) non si vogliano gra- 
^re i consorziati di nuovi e più onerosi
contributi. ,
^  in questa ottica e nell’attesa, come di- 

''u all’inizio, della ristrutturazione di tali

organismi nell’ambito della riforma ammi­
nistrativa, che si sottopongono all’attenzione 
ed all’approvazione dell’Assemblea regio­
nale le norme in esame.

PLUMARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLUMARI. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, prima di passare alla disa­
mina del disegno di legge in discussione, 
vorrei, in breve, delineare e sottolineare i 
percorsi delTistituto, per avere un’ottica 
globale della evoluzione dello stesso.

L’azione bonificatrice vera e propria co­
minciò in Sicilia in seguito alla istituzione 
della Regione siciliana, il cui Statuto fu ap­
provato il 15 maggio del 1946, con regio 
decreto numero 455, successivamente con  ̂
vertito in legge costibtzionale (legge costi­
tuzionale numero 2 del 26 febbraio 1948). 
All’articolo 14, lettere a) e b], venne previ­
sta la competenza esclusiva dell’Assemblea 
regionale siciliana in materia di agricol­
tura e foreste nonché di bonifica. Con un 
impegno notevole sotto ogni profilo si ini­
ziò, a cura della Regione siciliana, un’opera 
veramente eccezionale nel campo del risa­
namento agricolo per migliorare la produt­
tività dei terreni.

Infatti, non solo furono ampliati i con­
sorzi esistenti, ma ne furono istituiti di 
nuovi.

L’impulso dato dalla Regione siciliana a tali 
organismi, nel periodo intercorrente tra gli 
anni 1948 e 1968, fece si che essi fossero 
tra i protagonisti della ricostruzione delle 
opere pubbliche distrutte o danneggiate 
dalla guerra e della costruzione delle in­
frastrutture e degli impianti produttivi 
dell’isola. Nel periodo in esame, infatti, dai 
consorzi di bonifica sono state costruite mi­
gliaia di chilometri di strada, sono stati rea­
lizzati acquedotti ed elettrodotti di notevole 
interesse regionale; sono stati costruiti im­
pianti che consentono l ’irrigazione di de­
cine di migliaia di ettari di terreno, non­
ché sono stati bonificati grandi estensioni 
di terreno montano e collinare con oppor­
tune sistemazioni idrauliche e forestali.

Però, dal 1968, inspiegabilmente, si co­
mincia a guardare c[uasi con sospetto a tedi
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enti ed i finanziamenti per la costruzione 
di nuove opere di bonifica vengono man 
mano assottigliati.

I consorzi di bonifica, che non possono 
aumentare le aliquote contributive dei ruoli 
ordinari per la crisi in cui versa l ’agricol­
tura, si vedono decurtare anche le entrate 
straordinarie con parte delle quali avreb­
bero dovuto far fronte alle spese ordinarie. 
Cosi che, gradualmente ma inesorabilmen­
te, comincia Tindebitamento dei consorzi cui 
concorrono anche la lievitazione dei prezzi 
per gli aumenti delle retribuzioni al perso­
nale, le maggiori contribuzioni per fini pre­
videnziali e mutualistici e l’inasprimento 
del tasso di sconto con conseguenti mag­
giori oneri per interessi di scopertura.

Ragione per cui la situazione deficitaria 
dei consorzi si appesantisce a tal punto da 
generare insuperabili difficoltà per il paga­
mento degli emolumenti al personale e dei 
relativi oneri riflessi. Da qui la opportunità 
e la necessità di un provvedimento legi­
slativo tendente ad autorizzare un inter­
vento deirAmministrazione regionale per 
integrare i bilanci dei consorzi; tale inter­
vento ha carattere contingente, e cioè limi­
tato ad operare fintanto che non si sia at­
tuata una organica ristrutturazione ammi­
nistrativa della Regione che consenta di rior­
ganizzare anche il settore della bonifica nel­
l ’isola.

Infatti il disegno di legge in discussione, 
che prevede il concorso dell’Assessorato del­
l ’agricoltura e foreste all’integrazione dei bi­
lanci dei consorzi per l ’esercizio in corso, 
a parere mio si riallaccia all’articolo 23 della 
legge 1° agosto 1977, numero 74, che auto­
rizza l ’Assessore all’erogazione di contributi 
da destinare alle finalità previste dal sesto 
comma dell’articolo 6 della legge 2 maggio 
1976, numero 183, in proporzione alla pas­
sività dei bilanci alla data del 31 dicem­
bre 1976.

Inoltre, il disegno di legge numero 279, 
nel prevedere un apporto finanziario per 
un’integrazione dei bilanci dei consorzi, san­
cisce una più stretta sorveglianza da parte 
dell’amministrazione regionale sull’attività 
dei consorzi stessi ed una più concreta re­
sponsabilizzazione delle forze sociali chia­
mate in via straordinaria ad amministrarli; 
esso vieta, altresì, a garanzia del pubblico 
erario ogni nuova assunzione di personale

a qualsiasi titolo, se non entro i limiti della 
pianta organica; peraltro, il rapporto dei dt 
pendenti consorziati rimane disciplinato 
dalle vigenti norme.

Bene hanno fatto gli estensori del dise­
gno di legge in discussione ad affidare all' 
Assessore all’agricoltura e foreste, anche se 
ai soli fini della presente legge, i poteri di 
tutela e di vigilanza in ordine ai bilanci di 
previsione e consuntivi. Sono venuti meno 
infatti i presupposti per cui nel 1933 si sot­
toposero i consorzi al doppio controllo di 
tutela e vigilanza da parte delle prefet­
ture e del Ministero dell’agricoltura.

La necessità di un certo tipo di decen­
tramento, ai fini dei controlli immediati, è 
venuta a cadere con la istituzione della Re­
gione siciliana e con l ’affermazione della sua 
competenza esclusiva in materia di bonifica, 
Si sono posti, invece, in evidenza i lati ne­
gativi della tutela e della vigilanza eser­
citata dai doppi organi di controllo che tal­
volta ha comportato notevoli ritardi e con­
fusione negli indirizzi non sempre univoci,

E d’altra parte, ciò si rende anche indi­
spensabile, in quanto, essendo ora l’Asses­
sorato regionale all’agricoltura l ’organo pre­
posto ad integrare il bilancio, non possono 
essere delegati ad altri i controlli degli atti 
che incidono su detta integrazione.

Altro aspetto qualificante del disegno di 
legge che l ’Assemblea regionale siciliana si 
accinge ad approvare è rappresentato dal 
fatto che la consulta prevista dall’articolo ! 
del decreto Presidente della Repubblica 23 
giugno 1962, numero 957, viene nominata 
contestualmente al Commissariò straordi­
nario ed in essa dovrebbero trovare rap­
presentanza tutte le maggiori categorie di 
operatori agricoli consorziati.

Presidenza del Presidente 
DE PASQUALE

Essa dovrebbe esprimere, a mio modo d> 
.vedere, non solo pareri obbligatori, ma a®' 
che vincolanti sulle materie indicate 
stesso articolo. _ , _

Con la istituzione di tale norma si riclà̂  ̂
ma e si auspica la modifica dell’articolo 
della legge numero 957 del 23 giugno 
i consultori, infatti, scelti tra le categÔ
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più rappresentative di operatori agricoli, 
sono chiamati ad esprimere la loro volontà 
circa la gestione del consorzio; tale volontà 
dovrebbe essere espressa mediante parere 
vincolante e non solo obbligatorio; Tammi- 
nistrazione del consorzio avrebbe, quindi, 
l’obbligo di eseguire quanto dalla Consulta 
viene espresso nelle materie stabilite dagli 
articoli 6 e 7 della legge e cioè, pratica- 
mente, tutto quanto attiene alla vita am­
ministrativa dell’ente.

Va pure evidenziato l’altro momento nuo­
vo del disegno di legge, che concerne la 
mobilità del personale dipendente dai con­
sorzi di bonifica su parere della consulta; 
esso conferma il senso di responsabilità 
delle organizzazioni sindacali e la disponi­
bilità dei lavoratori a spostamenti dettati 
da necessità di gestione e di economicità. 
Infine, l ’approvazione di questo disegno di 
legge deve rappresentare non solo un rico­
noscimento per le realizzazioni del passato, 
ma anche un atto di giustizia nei confronti 
dei dipendenti dei consorzi, che potranno 
cosi affrontare più serenamente i compiti 
loro affidati, nell’attesa che la materia della 
bonifica venga definita nell’ampio quadro 
della riforma dell’organizzazione ammini­
strativa regionale e del riordinamento de­
gli enti locali. Essa deve rappresentare an­
che un atto di giustizia nei confronti delle 
categorie di lavoratori ed operatori agri­
coli che dalla bonifica traggono vitali in­
teressi e vantaggi.

Questa legge deve aiutare, altresì, i con­
sorzi ad affrontare la fase di transizione 
tra il vecchio modo di gestire la bonifica e 
quello nuovo improntato a criteri di ge­
stione più democratici, nel quale dovranno 
trovare spazio, per la determinazione e per 
e iniziative volte a migliorare la produt­
tività dei comprensori di bonifica, anche le 
orzê  sociali rappresentative di tutte le ca- 
sgorie agricole interessate.

Questo provvedimento, infine, deve rap­
presentare il trampolino di lancio per l’ap- 
Picazione integrale in Sicilia dell’articolo 

della Costituzione. Sia chiaro però che 
Psr operare in qualsiasi campo occorrono 
°i strumenti, e nel campo della bonifica 

u si pu5 prescindere dai consorzi di bo- 
Ila; essi devono pertanto, con le oppor- 
e, necessarie revisioni di metodo che i 

°vi tempi consigliano, essere mantenuti

oggi per essere potenziati e rilanciati do­
mani.

LA RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA. Molto brevemente, signor 
Presidente, per ricollegarmi alle ampie ar­
gomentazioni dell’onorevole Plumari e del 
relatore onorevole Grillo, su questo dise­
gno di legge il cui primo presentatore è 
l ’onorevole Lo Giudice.

Nel preannunciare il voto favorevole della 
Democrazia cristiana intendiamo ribadire T 
impegno che tutto il vasto tema dei con­
sorzi sarà rivisto non appena l ’Assemblea 
varerà la riforma amministrativa.

Nelle more questo disegno di legge mira 
a dare, entro il 30 maggio del 1978, un 
assetto più democratico alla struttura or­
ganizzativa dei consorzi e ad autorizzare 
tutto il personale, che pur tra tante dif­
ficoltà ha acquisito delle benemerenze in­
dubbie, a prestare servizio non solo presso 
le comunità montane, ma anche presso gli 
organi periferici dell’Assessorato all’agricol­
tura. Chi in Sicilia non conosce i ritardi, 
le inadempienze, le remore, che ci sono 
presso gli Ispettorati agrari nell’evadere le 
pratiche, dato che gli stessi mancano di 
personale qualificato?

L ’intervento finanziario della Regione è 
indispensabile, se non si vogliono ulterior­
mente gravare i coltivatori consorziati con 
l ’imposizione di nuovi oneri. Se tale vo­
lontà politica è effettiva non si può non 
consentire che la Regione intervenga per 
sanare dei bilanci che necessariamente, dato 
l ’aumento del costo del personale in questi 
ultimi dieci anni, sono ampiamente defici­
tari.

Ci pare, pertanto, importante che l ’Assem­
blea detti queste prime norme in materia 
di bonifica, soddisfacendo al contempo le 
esigenze di centinaia di lavoratori che hanno 
dato notevoli contributi allo sviluppo della 
realtà agricola dell’Isola.

In questo senso siamo certi, anche per­
ché c’è stato il concorso delle altre forze 
politiche, che questo disegno di legge sarà 
tramutato presto da questa Assemblea in 
legge della Regione siciliana.
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STORNELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STORNELLO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, ritengo che in questa occa­
sione non possiamo fare l ’esaltazione del 
ruolo dei consorzi di bonifica, né un dibat­
tito sulla funzione che hanno svolto, o che 
debbono ancora svolgere nell’ambito dell’ 
agricoltura siciliana.

Nell’affrontare questo argomento, nei vari 
incontri politici finalizzati al varo da parte 
della competente Commissione del disegno 
di legge che oggi si sottopone al giudizio e 
all’esame dell’Assemblea, siamo partiti da 
un dato di fatto effettivo e concreto, e cioè 
che i consorzi di bonifica sono in una si­
tuazione di completa paralisi, impossibili- 
tati a portare avanti la ben che minima 
iniziativa ed incapaci perfino di garantire 
gli stipendi ed i salari al personale di­
pendente.

In attesa che la riforma amministrativa 
della Regione stabilisca la sorte di questi 
organismi, e mi sembra che qualche indi­
cazione cominci a delinearsi, anche se per- 1 
mangono fra le forze politiche le riserve 
sul molo e sulla funzione di questi enti, 
si è convenuto di dare garanzie e certezza 
di vita ai dipendenti. Cioè non abbiamo vo­
luto coinvolgere nella stessa sorte il ruolo 
dei consorzi e la tranquillità di vita dei di­
pendenti degli stessi.

Nel momento in cui la Regione va ad 
assumersi l ’onere del costo dei consorzi, ab­
biamo voluto, altresì, porre alcimi freni per 
non trovarci domani in una situazione resa 
più appesantita dall’eccessivo gonfiamento 
dei ruoli del personale.

Ma a monte, il diverso atteggiamento dei 
partiti trae origine dalla considerazione che 
in agricoltura bisogna eliminare il coro a 
più voci, che porta dispersione e confu­
sione sul piano della programmazione degli 
indirizzi agricoli.

Da qui la necessità di creare organismi 
validi, agili, capaci di potere operare e pro­
grammare con unitarietà di indirizzi elimi­
nando i molti frazionamenti di competenza 
fra i vari organismi che spesse volte si in­
tralciano fra loro, anziché promuovere la 
risoluzione dei problemi della nostra agri­
coltura.

Però, nello stesso tempo abbiamo voluto 
dare un minimo di assetto democratico a 
questi organismi, perché non dimentichiamo 
che quasi tutti i consorzi di bonifica della 
Sicilia da parecchi anni, alcuni addirittura 
da più di un decennio, sono retti da com­
missari regionali nominati dall’Assessore all' 
agricoltura.

Tutto ciò perché ancora vige una legge 
anacronistica sul piano della elezione dei 
consigli di amministrazione, che non dà ga­
ranzia democratica, tant’è vero che essa si 
fonda sul voto a censo, anziché sul voto 
democratico espresso per unità.

Io, per la parte politica che rappresento, 
non mi sento qui di fare l ’esaltazione dei 
consorzi di bonifica; ciò nonostante sono fra 
i firmatari di questo disegno di legge ispi­
rato al concetto di dare garanzia economica 
al personale ed un minimo di funzionalità 
a tali organismi fino a quando la riforma 
amministrativa della Regione non avrà defi­
nito il loro nuovo ruolo.

Con questo disegno di legge non si vuole, 
infatti, rilanciare 0 rivalutare l ’azione dei 
consorzi di bonifica; esso ha un valore in­
terlocutorio in attesa della riforma.

Uno dei punti che, in sede di Commis­
sione, ci ha visti concordi è quello relativo 
al divieto di ampliamento dei ruoli organici 
e nel provvedimento è inserita una noma 
in tal senso.

Tuttavia non possiamo fare confusione tra 
il ruolo svolto dai consorzi e quello svolto 
dal personale, né possiamo addebitare a que­
st’ultimo lo stato di profondo malessere in 
cui versa l ’intero settore consortile.-

Non è certamente colpa o responsabilità 
dei dipendenti, che, anzi, lodevolmente e c® 
sacrifici, hanno portato il contributo della 
loro preparazione e della loro intelligenza, 
nel misurarsi con i problemi dell’agricoltura, 
e spesse volte in condizioni di disagio pej 
l ’ansia continua di non avere, alla fine ad 
mese, la retribuzione necessaria per la se­
renità delle proprie famiglie.

PRESIDENTE. Desidero avvertire gli 
revoli deputati che è assolutamente indispe»' 
sabile stasera esprimere il voto finale su  ̂
variazioni di bilancio. Quindi, vorrei pregar̂  
tutti i colleghi, e i capigruppo in 
lare, di garantire la presenza in Aula » 
deputati.
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RINDONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RINDONE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, prendo la parola per precisare 
la posizione del gruppo comunista in rap­
porto al disegno di legge che l ’Assemblea 
va ad approvare; una posizione che trova 
un felice riscontro nell’articolo 1 del dise­
gno di legge, che colloca il provvedimento 
in un contesto ben preciso; « In attesa della 
riforma amministrativa della Regione ». Nel­
le more di essa si provvede a garantire, 
pertanto, la continuazione di alcuni servizi 
indispensabili da parte dei consorzi di bo­
nifica e, nello stesso tempo, si mira ad assi­
curare il pagamento degli stipendi ai di­
pendenti.

E’ evidente che la linea verso cui si 
muove la nostra azione e il modo stesso 
con cui noi giudichiamo questo disegno di 
legge, s’inserisce nelle indicazioni di ordine 
generale che già sono emerse dallo studio 
e dal documento preparato dalla Regione 
siciliana in ordine alla riforma amministra­
tiva. Cioè una diversa configurazione dell’ 
organizzazione amministrativa fondata su 
strutture nuove e democratiche del Paese.

Ma il problema del personale avremmo 
potuto forse risolverlo in occasione dell’ap­
provazione della legge sui danni alluvionali, 
allorché presentammo un emendamento, che 
posso anche rileggere, con il quale si auto­
rizzava l’Assessore regionale all’agricoltura 
e foreste « a titolo di anticipazione dei fondi 
assegnati dallo Stato alla Regione per il 
ripiano dei debiti dei consorzi di bonifica, 
che versano in particolari difficoltà finanzia­
rio, a concedere i contributi per consentire

pagamento degli stipendi e arretrati ai 
propri dipendenti ». In quella occasione il 
nostro emendamento non venne approvato, 
perché si ritenne che per quel fine si po­
tessero utilizzare i fondi nazionali erogati 
Pnr il ripianamento dei debiti pregressi dei 
consorzi di bonifica.

n che puntualmente è stato poi smentito 
nai fatti, per cui si è avuto un enorme 
Ritardo nel soddisfacimento dei legittimi di- 

dei dipendenti.
Comunque, noi abbiamo tenuto, e teniamo 

Presente, questa situazione del personale che 
® ha portato ad aderire al disegno di legge

m esame, cosi com’è stato formulato in 
sede di Commissione, previo accordo delle 
forze politiche e che rappresenta una fase 
interlocutoria in attesa del superamento del­
la struttura organizzativa dei consorzi.

A proposito del rinnovo delle gestioni stra­
ordinarie che deve avvenire entro il termine 
perentorio del 30 giugno 1978, noi, nel riba­
dire la disposizione inserita nel disegno di 
legge in esame, vogliamo richiamare tutte 
le forze politiche ad un fattivo impegno 
per avviare, anche in questa fase di tran­
sizione, un metodo nuovo di gestione dei 
consorzi finalizzato alla fruizione, da parte 
degli agricoltori, di tutti quei servizi essen­
ziali che vengono forniti da tali strutture.

Esse devono, altresi, liquidare tutta quella 
deteriore prassi di gestione clientelare che 
ha caratterizzato la loro attività degradan­
done il ruolo a quello di sottogoverno.

Il disegno di legge prevede anche la pos­
sibilità di utilizzare il personale dei consorzi 
di bonifica presso le comunità montane e 
gli altri organi periferici dell’Assessorato all’ 
agricoltura, quali l ’Ispettorato dell’agricol­
tura e le unità operative di assistenza tec­
nica non appena queste ultime entreranno 
in funzione.

Nella normativa si individua, pertanto, 
un’affermazione di principio ed una indi­
cazione di pratica attuazione quale l’impie­
go, pur in questo periodo di transizione, 
del personale dei consorzi presso le comu­
nità montane e gli altri organi periferici del­
l ’Assessorato, per fornire i servizi necessari 
agli agricoltori.

L’affermazione di principio vuole, invece, 
significare che occorre scindere il destino dei 
consorzi di bonifica, che riteniamo siano stru­
menti superati, da quello dei dipendenti de­
gli stessi.

Non è possibile accomunare la sorte degli 
uni con quella degli altri.

Fin d’ora si afferma come elemento qua­
lificante della nuova normativa, la possibi­
lità della piena utilizzazione, e direi anche 
della piena valorizzazione del personale, per 
rispondere a quelle che sono le esigenze 
vere dell’agricoltura secondo la propria spe­
cializzazione ed attitudini professionali.

Senza tentennamenti, occorre dire una 
parola certa e cioè che la preoccupazione 
dei dipendenti dei consorzi di bonifica è 
anche la nostra preoccupazione, perché noi

Resoconti, f. 622 (500)
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guardiamo alla modifica delle vecchie strut­
ture, che non hanno più motivo di esistere, 
perché sono in contraddizione con lo svi­
luppo dell’agricoltura e con l ’evolversi del 
rapporto democratico che deve andare avanti 
anche nelle campagne, nel presupposto di 
una più razionale utilizzazione e di una più 
giusta valorizzazione del personale che ab­
biamo e di quello di cui l ’agricoltura avrà, 
in prosieguo, bisogno.

Mi sia consentito alla fine un richiamo 
all’ultimo comma dell’articolo 3 che cosi re­
cita: « dalla data di entrata in vigore della 
presente legge è vietato l ’ampliamento dei 
ruoli organici dei consorzi di bonifica ». Su 
questo punto desidererei che l ’Assessore con­
fermasse la dichiarazione che vengo a ren­
dere; come Commissione « Agricoltura » ave­
vamo previsto all’articolo 5 che la legge 
sarebbe entrata in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione; questo inciso si ren­
deva necessario per evitare che tra il mo­
mento della pubblicazione e quello dell’en­
trata in vigore si potesse ricorrere da parte 
dei consorzi di bonifica ad ampliamenti degli 
organici.

Ci è stato fatto osservare che ciò non era 
possibile in quanto la copertura finanziaria 
della legge ricade nell’ambifo del bilancio 
1978, mentre essa sarà approvata e, presu­
mibilmente, pubblicata nel 1977.

Chiarito il motivo della mancata inclu­
sione dell’inciso neU’articolo 5, è da dire 
che è intervenuto un preciso accordo tra 
le forze politiche in virtù del quale il Go­
verno si è impegnato nei confronti della 
Commissione a non autorizzare in nessun 
caso ampliamenti degli organici dei consorzi 
di bonifica.

Si è convenuto, altresi, di non acconsen­
tire nenuneno a quelle assunzioni che pur 
rientrano negli attuali organici senza che ci 
sia un esame di merito da parte della Com­
missione « Agricoltura ». Pertanto, anche nei 
casi indispensabili di assunzioni neU’ambito 
dell’organico (come per la sostituzione di 
elementi che vengono a mancare in servizio), 
questi saranno autorizzati dall’Assessore sem­
pre previo parere della Commissione compe­
tente.

PAOLONE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Vorrei che su questo punto, ripeto, l ’As­
sessore confermasse l ’impegno che è stato 
assimto e l ’interpretazione che deve essere 
data all’articolo 3.

PAOLONE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, dichiaro subito, a nome del 
gruppo del Movimento sociale italiano-De­
stra nazionale, il voto favorevole al disegno 
di legge in discussione.

Però il momento in cui il disegno di 
legge perviene all’esame di quest’Aula, ci 
induce a raccordarci a quanto è avvenuto 
negli anni passati, alle denunzie che abbia­
mo presentato in quest’Aula circa lo stato 
di crisi che investiva l ’agricoltura e la man­
cata funzionalità di organi che di volta in 
volta venivano chiamati a sostituire i con­
sorzi che pure si erano rivelati come gli 
strumenti forse più efficaci operanti in que­
sto settore.

Nessuno può ignorare l ’importanza della 
legge istitutiva, la legge Serpieri, né si può 
ignorare che questa è la sola forma forse 
valida di compartecipazione che coinvolge 
coloro i quali operano direttamente nel set­
tore, corresponsabilizzandoli e rendendoli ar­
tefici, con il concorso ed il coordinamento 
dell’ente pubblico che sovraintende alla pro­
grammazione del territorio, del migliora­
mento dell’agricoltura.

Ma la Regione siciliana, con una filosofia 
politica ribadita ancor ora, specie dagli ul­
timi due oratori della sinistra, ha inteso va­
nificare e punire questo particolare indi­
rizzo con le conseguenze disastrose di spen­
dere e sperperare una gran quantità di mi­
liardi attraverso strumenti per nulla ope­
rativi e validi.

Ha perfino inventato nuove strutture, 
quali le comunità montane, che dovevano 
essere la panacea di tutti i mali e che po' 
hanno mostrato tutte quante le loro crepe 
e, con esse, il loro fallimento.

Da allora ad oggi sono passati anni; co­
nosciamo che cosa ha saputo esprimere l’Ese 
(sarebbe perfino inutile parlarne), menù® 
queste comunità hanno permesso solamene 
di bloccare tutti gli interventi necessari al ® 
montagna che era l ’obiettivo primario 
andava conseguito per evitare che pm 
danni si riversassero a valle.

Che cosa si è inteso fare secondo
filosofìa politica? Massacrare i C o n sorzi
bonifica, evitare che gli stessi potessero SVI'



resoconti Parlamentari 4485 Assemblea Regionale Siciliana

y ill Legislatura CLX SEDUTA 14 Dicembre 1977

lapparsi, andare avanti e realizzare le loro 
opere.

Questo perché? Perché, evidentemente, 
non si accettano certe forme nelle quali 
viene salvaguardata la compartecipazione 
dell’individuo e la sua capacità operativa; 
bisogna necessariamente andare verso so­
luzioni pubblicistiche nelle quali Tindividuo 
non deve trovare assolutamente una signi­
ficazione sul piano della propria personalità 
e della propria individualità.

Eppure i Consorzi hanno dimostrato con­
cretamente di essere forse la sola cosa ef­
ficiente e valida che c’è stata in Sicilia; 
ciò è stato riconosciuto peraltro da tutti, 
anche dagli stessi organi dell’Assessorato, 
in sede di esame comparativo dei dati reali 
relativi a questa materia; da qui l ’esigenza 
di soffocarli.

Ed infatti in quali condizioni i consorzi 
sono stati fatti operare? Sono stati bloc­
cati i ruoli ordinari (peraltro limitatissimi) 
e sono state altresi ridotte le entrate 
straordinarie derivanti dalla partecipazione 
degli stessi agricoltori e dalle , opere che i 
Consorzi stessi andavano sviluppando.

Queste ultime dovevano significare nuovi 
finanziamenti, che si è preferito, però, dirot­
tare altrove.

Venute meno, quindi, le entrate straor­
dinarie, nel permanere del blocco dei ruoli 
ordinari e della lievitazione continua dei 
costi, i consorzi di bonifica dovevano ne­
cessariamente essere posti nell’impossibilità 
dì assolvere ai loro compiti istituzionali. Si 
puntava ad una strozzatura della capacità 
operativa dei consorzi di bonifica allo scopo 
dì associare i dipendenti, esasperati dalla 
precarietà della retribuzione, alla correspon­
sabilità di una filosofia politica finalizzata 
alla distruzione di un istituto che a no­
stro avviso, è altamente valido e merite- 
'̂ ole di tutela.

Questo è il tutto.
Ora con questa iniziativa, dopo lo scem­

pio legislativo registratosi negli ultimi anni 
ai Sicilia ed in Italia, si rende un atto di 
giustizia nei confronti di quanti hanno ope- 
lato in questo settore; in questo senso il 
'liscorso è valido.

Voi però inserite questo disegno di leg- 
§6 nella più ampia prospettiva della rifor- 
°ia amministrativa. Su di essa ci misure­
remo e ci confronteremo; vedremo come la

farete e se verranno fuori altri aborti come 
quelli che sono stati fino a oggi, di norma, 
emanati da quest’Assemblea.

Ma è chiaro che sarebbe veramente de­
littuoso abbandonare questo personale va­
lido sotto tutti i profili e che sul piano comi- 
parativo ha certamente titoli e meriti per 
non essere punito da un Governo e da una 
Assemblea che a discapito dell’agricoltura 
hanno gratificato altri settori che certamente 
non meritavano quello che invece i Con­
sorzi di bonifica meritano.

Il gioco poi si farà politico sulle garan­
zie che i colleglli della sinistra vogliono 
per entrare dentro la logica del potere e 
della sua spartizione. Noi, al punto in cui 
siamo, non possiamo che associarci a que­
sto disegno di legge per evitare che restino 
sul lastrico tanti dipendenti che da mesi 
non percepiscono più gli stipendi.

Ci auguriamo però che il disegno finali­
stico da voi perseguito non si realizzi mini­
mamente, perché riteniamo che il giorno 
in cui avrete pubblicizzato ogni cosa avrete 
distrutto quel primordiale bisogno che è 
nell’individuo di sentirsi protagonista degli 
eventi, e che lo porta a dare il meglio della 
sua intelligenza, delle sue capacità e dei 
suoi sentimenti per concorrere al migliora­
mento della società.

Si va verso una logica distruttiva di que­
sti istituti.

Bene, forse erano i soli che concorrevano 
e partecipavano seriamente allo sviluppo 
delle attività economiche nel settore dell’ 
agricoltura.

Vedremo se il tempo ci darà ancora una 
volta ragione come ragione abbiamo avuto 
oggi facendo la storia di quello che è av­
venuto dopo « l ’invenzione » delle comunità 
montane.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Onorevole Presidente, solo poche 
parole per confermare —  cosi come richie­
sto dall’onorevole Rindone —  gli impegni 
assunti in Commissione.

Il Governo, infatti, si atterrà scrupolosa­
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mente ai deliberati stabiliti in quella sede, 
sia per quanto riguarda gli ampliamenti de­
gli organici e, soprattutto, per quanto con­
cerne le integrazioni per i posti che si ren­
deranno vacanti. Nell’uno e nell’altro caso 
sarà preventivamente consultata la compe­
tente Commissione.

Con questo disegno di legge il Governo, 
nei limiti del possibile, intende normalizzare 
la gestione dei Consorzio di bonifica, avendo 
riguardo, soprattutto, alla serenità ed alla 
tranquillità del personale dipendente.

PRESIDEN’TE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 1.

SASO, segretario:

« Art. 1.

In attesa della riforma amministrativa 
della Regione, allo scopo di garantire l ’ef­
ficienza dell’organizzazione dei consorzi di 
bonifica, le attuali gestioni straordinarie dei 
predetti consorzi devono essere rinnovate 
entro il 30 maggio 1978 e con le modalità 
previste dalla legge regionale 20 aprile 
1976, numero 35.

Contestualmente sarà provveduto alla no­
mina, con le stesse modalità di cui al pre­
cedente comma, della consulta prevista dall’ 
articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 giugno 1962, numero 947, 
costituita da sette componenti ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ar­
ticolo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 2.

SASO, segretario:

« Art. 2.

L’Assessore regionale per l ’agricoltura e 
le foreste, previo parere della competente 
Commissione legislativa dell’Assemblea re­
gionale siciliana, è autorizzato, nei limiti de­
gli stanziamenti del bilancio della Regione, 
a concorrere alla integrazione dei bilanci 
dei consorzi di bonifica per assicurare il fun­
zionamento dei servizi ed il mantenimento 
delle strutture operative. L ’integrazione va 
effettuata tenuto conto delle risultanze del 
documento di chiusura dell’esercizio finan­
ziario dell’anno precedente.

Sono vietate per i consorzi di cui alla 
presente legge le gestioni fuori bilancio.

Fermo restando quanto previsto dalle 
norme in vigore in ordine ai poteri di tu­
tela e vigilanza sui consorzi di bonifica, ai 
soli fini dell’applicazione della presente leg­
ge, i bilanci di previsione e i conti consun­
tivi sono sottoposti all’approvazione dell’As­
sessore regionale per l’agricoltura e le fo­
reste, di concerto con l ’Assessore delegato 
al bilancio ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione Tarti- 
colo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deH’articolo 3.

SASO, segretario:

« Art. 3.

Il personale dei consorzi di bonifica pu° 
essere autorizzato, su conforme parere della 
consulta prevista dall’articolo 1 della pr̂ ' 
sente legge, a prestare temporaneamente 
servizio presso le comunità montane e pres' 
so gli uffici e gli organi periferici dell’As' 
sessorato regionale dell’agricoltura e delle 
foreste.

Dalla data di entrata in vigore della pr®' 
sente legge è vietato Tampliamento dei 
ruoli organici dei consorzi di bonifica »•

PRESIDENTE. Comunico che è stato 
presentato, dagli onorevoli Trincanato, MaH'
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tione, locolano e Rosso, il seguente emen­
damento:

nel primo comma sopprimere la parola: 
« temporaneamente ».

TRINCANATO. Chiedo di parlare per il­
lustrare l’emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l ’emendamento da me presen­
tato ha lo scopo di chiarire meglio la por­
tata dell’articolo sulla base delle dichiara­
zioni rese qui dal relatore e dal Presidente 
della Commissione. E’ stato, infatti, detto 
che « il personale dei Consorzi di bonifica 
può essere autorizzato a prestare servizio 
presso le comunità montane e presso gli 
uffici e gli organi periferici dell’Assesso­
rato regionale dell’agricoltura in attesa della 
riforma ».

L’avverbio « temporaneamente » può es­
sere, quindi, soppresso, considerato che tale 
normativa ha carattere transitorio. Si ver­
rebbe infatti a rafforzare inutilmente un 
concetto già ben definito nel tempo, inge­
nerando confusione e potenziali controversie 
con gli organi di controllo della Regione.

La soppressione di tale avverbio permet­
terebbe inoltre una più agevole applica­
zione della nuova normativa da parte dell’ 
Assessorato competente.

PRESIDENTE. Il parere della Commis­
sione?

g r il l o , relatore. La Commissione è del 
parere che l ’eliminazione delTawerbio «tem­
poraneamente » potrebbe ritorcersi negati­
vamente nei confronti dello stesso perso- 
aale, pregiudicandone quella mobilità che 
® il presupposto fondamentale della nor- 
niativa. Cioè si verrebbe a frustrare una esi­
genza alla cui salvaguardia la Commissione 
eveva subordinato la formulazione dell’ar- 
ticolo.

Infatti, se togliamo queU’awerbio, la de­
stinazione del personale presso le comunità 
montane o altri uffici periferici divente- 
rebbe definitiva. Per tali motivi la Com­
missione reputa non opportuno l ’emenda- 
mento presentato.

TRINCANATO. Chiedo di parlare per un 
chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Signor Presidente, l’obiet­
tivo da me perseguito era molto diverso 
e tendeva ad eliminare potenziali difficoltà 
nell’applicazione della norma.

Io ho i miei dubbi circa le argomenta­
zioni fatte valere dalla Commissione in or­
dine alla mobilità del personale che rap­
presenta un grosso fatto nuovo, trattandosi 
di impiegati e di dirigenti. Comtmque non 
intendo ostacolare minimamente questo di­
segno.

Mi auguro però che la Commissione ab­
bia valutato bene le difficoltà a cui ho fatto 
precedentemente cenno: non vorrei, infatti, 
che in un prossimo futuro fossimo costretti 
a ritornare sull’argomento.

Comunque, data la dizione dell’articolo 1 
che dice: « fino a quando non sarà appro­
vata la riforma amministrativa » e rispet­
toso delle osservazioni della Commissione, 
dichiaro di ritirare l ’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

Pongo in votazione l ’articolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 4.

SASO, segretario:

« Art. 4.

Per le finalità della presente legge è auto­
rizzata, per l’esercizio finanziario 1978, la 
spesa a carico del bilancio della Regione 
di lire 4.500 milioni.

All’onere relativo si provvede utilizzando 
parte delle disponibilità del capitolo 51601 
del bilancio per l ’esercizio finanziario me­
desimo ».

PRESIDENTE. Avverto l’Assemblea che 
in virtù di questo articolo la copertura fi­
nanziaria del disegno di legge in esame vie­
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ne a gravare sull’esercizio finanziario 1978. 
Pertanto il voto finale su questo disegno di 
legge potrà essere espresso soltanto dopo 
l ’approvazione del bilancio.

Pongo in votazione l ’articolo 4.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 5.

SASO, segretario:

« Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ar­
ticolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che gli onore­
voli Barcellona, Muratore, Nicita, Nigro, Or­
dite, Sardo, Sciangula e Toscano hanno chie­
sto congedo per la seduta odierna.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si 
intendono accordati.

Discussione del disegno di legge; « Variazioni 
al bilancio della Regione siciliana per l’anno 
1977 » (370/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge: « Variazioni al bilancio della 
Regione siciliana per l ’anno 1977 » (370/A), 
posto al numero 1.

Invito i componenti della Commissione a 
prendere posto nel banco alla medesima as­
segnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Chessari.

CHESSARI, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, brevissimamente per evi­
denziare che il disegno di legge di varia­
zioni al bilancio per il 1977 provvede alla 
maggiore spesa di 25 miliardi 141 milioni 
31 mila lire: quanto a lire 23 miliardi con 
l ’aumento dello stanziamento relativo alla 
imposta sul reddito delle persone fisiche che 
ha registrato un maggior gettito accertato 
in base ai versamenti effettuati; quanto a 
lire 2 miliardi 141 milioni 31 mila lire con 
la riduzione degli stanziamenti di alcuni I 
capitoli di spesa per la parte corrente che 
presentano disponibilità maggiori alle effet­
tive esigenze che sono state accertate dall’ 
Amministrazione regionale.

Le maggiori entrate che le variazioni al 
bilancio rendono disponibili sono destinate 
quanto a lire 12 miliardi 504 milioni 747 
mila lire aH’incremento del capitolo 51601 
relativo al fondo per i provvedimenti legi­
slativi e quanto a 12 miliardi 636 milioni 
384 mila lire all’aumento degli stanziamenti 
per le spese correnti.

Il carattere estremamente limitato delle 
variazioni al bilancio del 1977, che si rac­
chiudono in sostanza in modifiche ad alcuni 
capitoli delle spese correnti ed in un au­
mento del fondo per le iniziative legislative, 
discende dal fatto che il Governo si è de­
ciso a presentare il provvedimento di va­
riazione alla fine dell’esercizio finanziario. 
Questo fatto di per se non consente modi­
fiche agli stanziamenti in conto capitale per­
ché eventuali aumenti andrebbero in econo­
mia a norma della legge numero 47.

In conclusione vorrei richiamare l ’atten- 
zone del Governo sulla esigenza sulla quale 
si è soffermata anche la Corte dei conti che 
le variazioni di bilancio vengano presentate 
in tempo utile in modo che possano essere 
affrontati anche problemi relativi a maggior' 
spese della parte in conto capitale e non 
soltanto della parte corrente.

TRICOLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Molto laconicamente, siguo*̂  
Presidente, onorevoli eolleghi, per anm '̂ 
ciare il voto contrario del gruppo del MO' 
vimento sociale italiano - Destra nazionale 3 
questo disegno di legge che concerne varm
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zioni di bilancio per il 1977. Ciò per un 
motivo ben preciso dal punto di vista po­
litico, perché le variazioni fanno parte inte­
grante, evidentemente, del bilancio 1977 con­
tro cui votammo alla fine dell’anno scorso.

Tuttavia mentre mi riservo, nella discus­
sione generale che riguarderà il prossimo 
disegno di legge di rendiconto per il 1976, 
di fare delle osservazioni più penetranti per 
quanto riguarda il bilancio della Regione 
siciliana, in questa occasione non posso non 
riprendere quanto già è stato detto dal rela­
tore di maggioranza circa la mancata tem­
pestività della presentazione all’Assemblea 
regionale del disegno di legge in esame. 
Questa mancata tempestività è stata da noi 
lamentata anche negli anni passati ed è stata 
oggetto di una osservazione piuttosto cri­
tica anche da parte della stessa Corte dei 
conti. Ciò nonostante non muta il sistema 
di governo tant’è che le variazioni di bi­
lancio vengono presentate anche oggi in 
articulo mortis, cioè a dire alla conclusione 
dell’esercizio finanziario.

Tutto ciò non può essere giustificabile né 
dal punto di vista finanziario né da quello 
economico. Noi non comprendiamo come pos­
sa essere corretta una gestione di bilancio 
le cui variazioni non siano apportate con 
un congruo anticipo rispetto alla scadenza 
dell’esercizio stesso.

Se la nostra Regione invece di essere a 
Statuto speciale fosse a Statuto ordinario, 
noi ci troveremmo già con i termini di legge 
ampiamente superati; l ’ Assessore al bi­
lancio sa benissimo, infatti, che c’è una 
legge statale, la numero 335, se non erro, 
die pone come scadenza ultima per la pre­
sentazione delle variazioni di bilancio nelle 
Aule assemblear! quella del 30 novembre, 
nn termine che noi abbiamo superato. Ora, 
utilizzare la specialità del nostro Statuto per 
fare le cose peggiori, per fare le • cose che 

vanno fatte è un esempio del modo in 
n̂i purtroppo si governa nella Regione sici­

liana.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden- 
delegato al bilancio. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden- 
delegato al bilancio. Onorevole Presi­

dente, onorevoli colleghi, in modo molto sin­
tetico dirò che le variazioni di bilancio che 
sono al nostro esame hanno una portata 
molto limitata, sia nella dimensione che nella 
natura delle spese, poiché —■ è stato qui 
ricordato —  si tratta esclusivamente di va­
riazioni di spese correnti, in gran parte 
spese indispensabili per il funzionamento 
della struttura regionale. Questa è la ragione 
che —  vorrei dire ■— legittima, nel senso 
politico, il ritardo con cui la stessa varia­
zione di bilancio è stata presentata, e la 
scelta che il Governo ha fatto di non incre­
mentare i capitoli delle spese in conto capi­
tale, come ha ricordato l ’onorevole Chessari.

Essendo entrata in vigore la nuova legge 
di contabilità, ogni variazione e spese di 
investimento nell’ultimo bimestre o trime­
stre addirittura dell’esercizio finanziario, non 
avrebbero certamente che contribuito all’au­
mento delle economie a fine di esercizio o 
comunque, in caso di impegno, aH’aumento 
dei residui passivi. Questo il motivo che 
ha fatto concentrare sul capitolo per le ini­
ziative legislative tutto l ’aumento e l ’incre­
mento della entrata non necessario per le 
spese di funzionamento.

Il Governo, con l’incremento del capitolo 
delle spese per iniziative legislative ha vo­
luto ottenere due scopi: utilizzare questa
maggiore entrata nell’esercizio 1978 (la in­
clusione nel capitolo delle iniziative legisla­
tive è l ’unico modo attraverso la conserva­
zione, consentita dalle norme di contabilità, 
di questo capitolo, per mantenere disponi­
bili nell’esercizio 1978 queste somme a co­
pertura di nuove iniziative legislative) e au­
mentare, sempre in una visione globale dell’ 
esercizio 1978, le disponibilità per iniziative 
legislative dell’Assemblea regionale. Quindi 
il ritardo nella presentazione del disegno di 
legge e soprattutto il richiamo alle osserva­
zioni fatte dalla Corte dei conti nella specie, 
sono parzialmente applicabili, perché noi 1’ 
anno scorso facemmo una variazione di bi­
lancio che prevedeva variazioni in aumento 
per spese di investimento; furono queste che 
determinarono maggiore perplessità della 
Corte dei conti, mentre è evidente che le 
spese aumentate con questa variazione, rife­
rendosi tutte a spese di funzionamento, sa­
ranno certamente impegnate, utilizzate e, 
con larghissima percentuale di probabilità, 
pagate entro la chiusura dell’esercizio finan­
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ziario. Non daranno, quindi, luogo agli in­
convenienti che altre variazioni di bilancio 
redatte a fine esercizio possono aver dato 
nel passato.

Approfitto del fatto che ho la parola, ono­
revole Presidente, per illustrare brevemente 
un emendamento che ho presentato e che 
ha un significato particolare. E’ quello che 
aumenta al capitolo 34402 dell’Assessorato 
del lavoro lo stanziamento nella misura di 
3 miliardi per intervenire in applicazione 
della legge in favore degli emigranti che 
sono rientrati in Sicila, dal momento che 
r  amministrazione del lavoro ha assicurato 
che è in condizione, entro la chiusura dell’ 
esercizio finanziario, di impegnare il rela­
tivo stanziamento. E’ parsa una modifica al 
disegno di legge necessaria ed opportuna, 
per altro sollecitata e concordata in sede di 
Commissione « Finanza » al momento in cui 
è stato esaminato il bilancio 1978. Ho poi 
depositato un altro emendamento che è però 
compensativo tra due capitoli dell’Assesso­
rato dello sviluppo economico; non ha un 
particolare significato ma è connesso alle esi­
genze di poter finanziare determinate attività 
utili agli strumenti urbanistici, poiché da par­
te della Corte dei conti si è fatto presente 
che su im capitolo non possono essere finan­
ziati provvedimenti che su un altro capitolo 
otterrebbero la registrazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esaiue 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

SASO, segretario:

« Art. 1.

Negli stati di previsione dell’entrata e 
della spesa del bilancio della Regione si­
ciliana per l ’anno finanziario 1977 sono in­
trodotte le variazioni di cui alle annesse 
tabelle A e B ».

PRESIDENTE. Poiché nell’articolo testé 
letto sono richiamate la tabelle « A » e « B », 
si passa all’esame di dette tabelle.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

SASO, segretario:

In aumento: Tabella A

E N T R A T E
T itolo I —  Entrate tributarie 

Categoria I —  Imposte sul patrimonio e sul reddito 
R ubrica I —  Amministrazione delle finanze

Cap. 1013 (Modificata la denominazione) -— Addi­
zionale 5 per cento alle imposte 
dirette erariali, alle imposte, so- 
vraimposte, tasse e contributi comu­
nali e provinciali, riscuotibili me­
diante r u o l i ....................................

Cap. 1014 (Nuova istituzione) —  Entrate riservate 
all’erario della Regione derivanti 
daU’aumento dell’addizionale 5 per 
cento alle imposte dirette erariali,

per rnemoria
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alle imposte, sovraimposte, tasse e 
contributi comunali e provinciali, 
riscuotibili mediante ruoli . . . per memoria

Gap. 1015 [Nuova istituzione) —  Entrate derivanti 
dall’aumento dell’addizionale istitui­
ta con l ’art. 80, primo comma, del 
decreto - legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito con modificazioni 
nella legge 23 dicembre 1966, nu­
mero 1142, e prorogato con decreto- 
legge 11 dicembre 1967, n. 1132, 
convertito con modificazioni nella 
legge 7 febbraio 1968, n. 27 . . per memoria

Gap. 1020 Imposta sul reddito delle persone
fìsiche . ............................................ 23.000.000.000

Totale variazione aumento entrata 23.000.000.000

In aumento: Tabella B

Gap. 10001 
Gap. 10007

Gap. 10009

Gap. 10301

Gap. 10304 

Gap. 10305

Gap. 10314

S P E S E
Titolo I —  Spese correnti 

Presidenza della Regione

Spese per l ’Assemblea regionale
Spese per il Gonsiglio di giustizia 
amministrativa....................................
Spese per le sezioni della Gorte dei 
conti, ecc..............................................
Stipendi ed altri assegni fissi al per­
sonale del ruolo amministrativo in 
servizio alla Presidenza della Re­
gione ...................................................
Indennità e rimborso spese di tra­
sporto per missioni al personale
Stipendi ed altri assegni al perso­
nale della ex scuola professionale 
r e g io n a le ...........................................
Indennità e rimborso spese di tra­
sporto al personale dello Stato o 
degli altri Enti pubblici che effettua 
missioni per conto della Regione

1.700.000. 000 

64.500.000 

10.000.000

1.400.000. 000 

1.000.000

1.110.000. 000 

7.000.000

Resoconti, f. 623
(dOO)
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Gap. 10316 —  Compensi per lavoro straordinario 
al personale degli Enti edilizi sop­
pressi ...................................................  8.100.000

Gap. 10505 —- Spese te le fo n ic h e ............................... 27.000.000

Gap. 10611 —  Spese per il servizio fotografico, ecc. 2.000.000

Gap. 11803 —  Spese te le fo n ic h e ............................... 450.000

Gap. 11807 ■— Commissione da liquidare agli isti­
tuti di credito, ecc  800.000.000

Assessorato regionale 
dell’agricoltura e delle foreste

Gap. 14205 —  Spese telefoniche per TAmministra- 
zione c e n tr a le .....................................

Gap. 14206 —  Spese telefoniche per gli uffici pe­
riferici, ecc...........................................

20.000.000

35.000.000

Assessorato regionale 
degli enti locali

Gap. 18204 ■— Spese telefoniche per Tamministra-
zione centrale . . . . . . 14.000.000

Gap. 18205 —  Spese telefoniche per gli uffici pe­
riferici ...........................................   . 14.000.000

Gap. 19009 —  Spese per il ricovero di minori, an­
ziani e inabili al lavoro . . . 3.000.000.000

Gap. 19010 —- Fondo per rintegrazione ordinaria
dei bilanci degli EGA . . . .  164.000.000

Assessorato regionale 
delle finanze

Gap. 20203 —  Spese telefoniche 

Gap. 20903

Gap. 22758

Spese di illuminazione, riscalda­
mento, ecc............................................
Spese per il mantenimento del par­
co, e c c . ...................................................

21.709.000

100.000.000

30.000.000

Assessorato regionale 
delVindustria e del commercio

Gap. 24205 —  Spese telefoniche per rAmministra- 
zione cen tra le .................................... 7 .0 0 0 .0 0 0
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Cap. 25251 —  Spese per i collegi arbitrali 247.500.000

Cap. 28006

Assessorato regionale 
dei lavori pubblici

Indennità e rimborso spese di tra­
sporto per missioni, ecc. . 3.000.000

R ubrica 1 — Servizi generali 
Categora II —- Personale in attività di servizio

Cap. 28007 [Nuova istituzione) —  Indennità e rim­
borso spese di trasporto per missioni 
al personale dei Provveditorati opere 
pubbliche e degli altri uffici perife­
rici del Ministero dei lavori pubblici 
trasferiti alla Regione . . . .

Cap. 28203 —  Spese telefoniche

20.000.000
74.000.000

Cap. 32004 

Cap. 32203

Assessorato regionale 
del lavoro e della cooperazione

Indennità e rimborso spese di tra­
sporto per missioni, ecc.

Spese te le fo n ich e .............................

5.000.000

12 . 000.000

Assessorato regionale dei beni culturali e ambientali 
e della pubblica istruzione

Cap. 36203 
Cap. 36205 
Cap. 36601

Cap. 38252 

Cap. 39201 -—

Cap. 39202 —

Spese telefoniche . . • • .
Commissioni, Comitati, ecc.
Stipendi ed altri assegni fissi al per­
sonale del ruolo speciale ad esauri­
mento e supplente delle scuole ma­
terne r e g i o n a l i .............................
Compensi per lavoro straordinario al 
personale di ruolo e non di ruolo, 
dello Stato , . . • •
Concorso nelle spese di funziona­
mento dell’Istituto regionale d’arte 
per la ceramica di Santo Stefano 
di Camastra . . . • • •
Concorso nelle spése di funziona­
mento dell’Istituto regionale d’arte 
di E r n i a ...........................................

17.700.000
3.825.000

1.887.000.000

24.000.000

10.000.000

2 4 .0 0 0 .0 0 0
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Cap. 39204 —  Somma da erogare alla scuola ma­
gistrale ortofrenica di Catania, ecc. 7.000.000

Cap. 39205 —  Concorso nelle spese di funziona­
mento dell’Istituto regionale d’arte 
di San C a t a l d o ..................................... 12.000.000

Cap. 39208 —  Concorso nelle spese di funziona­
mento dell’Istituto tecnico femmi­
nile di Catania . . . . . 121.000.000

Cap. 39211 —  Concorso nelle spese di funziona­
mento dell’Istituto regionale d’arte 
di B a g h e r i a ............................................ 21.000.000

Assessorato regionale 
della sanità

Cap. 41008 —  Indennità e rimborso spese di tra­
sporto per missioni, ecc. . . . 5.000.000

Cap. 41203 —  Spese te le fo n ic h e .............................  50.000.000

Cap. 41703 —  Contributi straordinari ad enti ed 
associazioni che svolgono attività 
assistenziale per i minori discinetici 
da cerebropatia . . . . .  200.000.000

Assessorato regionale 
dello sviluppo economico

Cap. 44203 —  Spese telefoniche 10.000.000

Assessorato regionale
del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti

Cap. 47004 -— Indennità e rimborso spese di tra­
sporto per missioni, ecc. . .

Cap. 48601 —  Contributi sulle percorrenze chilo- 
metriche in favore dei concessio­
nari di linee extraurbane, ecc.

Cap. 48603 —  Contributi alle imprese •private eser­
centi autolinee in concessione, ecc.

Totale variazioni in aumento delle 
spese correnti

7.000.000

600.000.000

800.000.000

1 7 .7 0 0 .7 8 4 .0 0 0



j jlesoconti Parlamentari 4495 Assemblea Regionale Siciliana

I. y l l l  LEGISLATURA CLX SEDUTA 14 D icembre 1977

Gap. 51601

T itolo II •—• Spese in conto capitale

Presidenza della Regione

- Fondo occorrente per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso 11.860.203.000

Assessorato regionale 
delle finanze

Gap. 62403 —  Spese per lavori di manutenzione, 
di riparazione e di sistemazione 
degli alloggi popolari costruiti dal 
cessato ESGAL . . 300.000.000

Totale delle variazioni in aumento
delle spese in conto capitale 12.160.203.000

Totale generale . 24.860.987.000

In diminuzione-.

Assessorato regionale 
degli enti locali

Gap. 18215 —  Spese per le elezioni amministrative 10.000.000

Assessorato regionale 
delle finanze

Gap. 21651 —  Spese ed indennità per la gestione 
delle esattorie vacanti, ecc. 5.000.000

Gap. 21802 —  Somma da liquidare ai Gomuni e 
alle Province, ecc. . . . . 350.000.000

Gap. 22101 —- Gontributi e rimborsi, ecc. 318.000.000

Gap. 22103 —  Quota parte dei diritti erariali, ecc. 300.000.000

Gap. 22752 —  Spese e passività relative ai beni 
provenienti, ecc..................................... 500.000

Assessorato regionale 
dell’industria e del commercio

Gap. 24007 Gompensi, indennità e rimborsi di 
spese per missioni, ecc. 3.000.000
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Gap. 25553 —  Spese per la diretta partecipazione
della Regione a mostre, ecc. . . 46.487.000

Gap. 25601 —  Gontributi per incrementare ed age­
volare nel territorio della Regione 
l ’organizzazione di mostre, ecc. . 6.000.000

Assessorato regionale 
del lavoro e della cooperazione

Gap. 34353 —  Spesa per l ’attuazione dei compiti
dei centri sociali dell’emigrazione 200.000.000

Gap. 34404 —  Rimborso ai Gomuni delle spese so­
stenute per l ’avvio e la permanenza 
in colonie marine, ecc. . . . . 70.000.000

Gap. 34405 —  Borse di studio in favore dei figli
di lavoratori emigrati, ecc. . . 150.000.000

Gap. 34406 —  Gontributo annuo sulle spese di ge­
stione in favore delle cooperative di 
produzione, ecc.................................... 45.000.000

Assessorato regionale dei beni culturali e ambientali 
e della pubblica istruzione

Gap. 36952 —  Spese per la manutenzione e la ri­
parazione di aule scolastiche, ecc. 60.000.000

Gap. 37957 —  Spese per corsi di qualificazione del 
personale addetto ai parchi -  gioco 
R o b in s o n ............................. ....... . 50.000.000

Assessorato regionale
del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti

Gap. 47651 —  Spese per manifestazioni di richia­
mo turistico, ecc. . . .

Gap. 47655 —• Spesa per la liquidazione della sop­
pressa A A T A ....................................

Gap. 47702 —  Borse di studio per il perfeziona­
mento e l ’addestramento professio­
nale, ecc. ............................................

Totale delle variazioni in dimi­
nuzione . . . . .

186.000.000

49.000. 000

12 .000 . 000

1.860.987.000

Aumento netto della spesa 23.000.000.000
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la ta­
bella « A ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’esame dei capitoli concernenti 
la tabella « B ».

: Comunico che è stato presentato dalTono-
I revole OJeni il seguente emendamento:
I  capitolo 14010 -  indennità e rimborso 

spese di trasporto per missione al personale 
eccetera lire 40 milioni.

Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al hilancio. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento Ojeni al capitolo 14010.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato, dagli 
onorevoli La Russa e Lo Giudice, il se­
guente emendamento:

capitolo 19003 aumentare la cifra di lire 
100 milioni;

capitolo 51601 diminuire la cifra di lire 
100 milioni.

Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

Pr e s id e n t e . Il parere dei Governo? 

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za. delegato al bilancio. Favorévole.

pr e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen- 
“amento La Russa ai capitoli 19003 e 51601.

Phi è favorevole resti seduto; chi è con­
tado si alzi.

(E’ approvato)

Pomunico che è stato presentato, dagli

onorevoli Pullara, Di Caro, Saso e Plu- 
mari il seguente emendamento:

capitolo 28006 più 7 milioni;
capitolo 51601 meno 7 milioni.
Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento Pullara ai capitoli 28006 e 51601.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento:

capitolo 34402 - Contributi straordinari a 
favore dei lavoratori emigrati che ritornano 
definitivamente in Sicilia lire 3.000.000.000.

Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento:

al capitolo 84751 più lire 750 milioni;
al capitolo 84901 meno lire 750 milioni.
Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo ai capitoli 84751 e 
84901.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

TRINCANATO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO. Signor Presidente, nel 
bilancio del 1977 è stata prevista la somma 
di dieci miliardi per il pagamento degli as­
segni familiari agli artigiani per il 1977. 
Successivamente si è attinto a questo capi­
tolo per il pagamento degli arretrati relativi 
agli anni 1971-1975, con l ’intesa che alla 
fine del corrente esercizio finanziario bi­
sognava procedere all’integrazione del fon­
do di bilancio (per una somma di 10 mi­
liardi meno quanto era già rimasto nel ca­
pitolo stesso), per far fronte agli impegni 
attuali. Io non vorrei che gli artigiani sici­
liani si venissero a trovare fra qualche 
giorno in condizioni di disagio perché la 
nostra legge prevede che il pagamento de­
gli assegni familiari avvenga in due rate 
semestrali.

Ci sono stati dei ritardi notevoli; per pa­
gare i debiti passati abbiamo fatto ricorso 
alle somme di quest’anno; non vorrei che, 
per pagare gli assegni familiari del 1977, 
ci dovessimo trovare nelle condizioni di 
non avere la capienza di bilancio.

Desidero avere, pertanto, un chiarimento 
dal Governo perché in caso diverso dovrem­
mo ripristinare l ’apposito capitolo di bilan­
cio, le cui somme abbiamo prelevato per 
assicurare la copertura finanziaria ad una 
legge approvata dall’Assemblea regionale 
l ’anno scorso.

MATTARELLA, Assessore alla Presi­
denza, delegato al bilancio. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Io ringrazio l ’ono­
revole Trincanato di avere sollevato questo 
problema, perché mi pare opportuno tran­
quillizzare lui e tutti i colleghi che hanno a 
suo tempo sollevato questo problema, nel 
predisporre la variazione di bilancio e nel 
discuterne in Commissione Finanza; si è ap­
profondita questa esigenza di garantire agli 
artigiani la disponibilità di somme necessarie 
per assicurare il pagamento degli assegni 
man mano che essi vengono liquidati dagli 
organi competenti. Allo stato non ci sono 
necessità di integrazione del capitolo sull’

esercizio 1977; cosi il collega al lavoro ha 
dichiarato in Commissione Finanza.

L’esigenza di liquidazione per il secondo 
semestre degli assegni 1977, o degli altri 
precedenti non pagati, potrà essere fron- 
teggiata con lo stanziamento del capitolo 
del 1978, cosi come il capitolo 1977, è stato 
utilizzato per pagare gli arretrati. C’è una 
sfasatura tra la data di competenza, cioè 
assegno ’77 o ’78 e la ultimazione e la li­
quidazione degli assegni da parte degli or­
gani competenti, per cui avendo il nostro 
bilancio assunto più un riferimento alle esi­
genze di cassa che non ai fatti di compe­
tenza, il problema che assegni liquidati non 
vengano pagati non sussiste, nel senso che 
col capitolo del ’78 si potrà fare fronte alle 
esigenze che man mano verranno matu­
rate. Ovviamente c’è la piena disponibilità 
del Governo, ove il primo semestre 1978 
dovesse far registrare una velocità di li­
quidazione superiore a quella degli esercizi 
passati, ad incrementare il capitolo con un 
provvedimento ad hoc; allo stato non è cer­
tamente necessario, anzi sarebbe un immo­
bilizzo di somme incrementare il capitolo 
del 1977, come incrementare ulteriormente 
il capitolo già inserito nel bilancio 1978. 
Quindi, volevo assicurare l ’onorevole Trin­
canato che il problema da lui sollevato noi 
lo avevamo posto, in Commissione Finanza 
lo avevamo verificato con Tamministrazione 
al lavoro, e non presenta di questi pericoli 
che altrimenti andrebbero certamente evitati.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

capitolo 51601 meno 3 miliardi 147 mi­
lioni.

Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione FemeH' 
demento del Governo al capitolo 51601.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato) .

Pongo in votazione la tabella « B » 
le modifiche conseguenti agli emendanien'  ̂
approvati.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo in votazione l ’articolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 2.

SASO, segretario:

« Art. 2.

Alla maggiore spesa netta autorizzata dal­
la presente legge e risultante dalla tabella 
« B », si fa fronte con parte del maggiore 
gettito dell’imposta sul reddito delle per­
sone fìsiche derivante dall’applicazione della 
legge 23 marzo 1977, numero 97, modificata 
dalla legge 17 ottobre 1977, numero 749 ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 3.

SASO, segretaria:

« Art. 3.

Per l’anno finanziario in corso non si ap­
plica l ’articolo 7, quinto comma, della legge 
'regionale 18 luglio 1950, numero 64 e suc­
cessive integrazioni e modificazioni ». ■

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let- 
t'ira dell’articolo 4.

SASO, segretario:

« Art. 4.

In relazione ai compiti di vigilanza dell’ 
Assessorato regionale dei lavori pubblici, è 
autorizzata per l ’anno finanziario 1977 la 
spesa di lire 20 milioni che si inscrive al 
capitolo 28007 destinata al pagamento delle 
indennità di missione al personale dello Sta­
to trasferito alla Regione ai sensi del de­
creto Presidente della Repubblica 1° luglio 
1977, numero 683.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Pullara, Di Caro, 
Saso e Plumari, il seguente emendamento;

« Sullo stanziamento iscritto al capitolo 
28006 (Assessorato regionale lavori pubbli­
ci) è autorizzato, nei limiti di lire 813.500, 
il pagamento delle missioni effettuate nell’ 
anno 1976 ».

Il parere della Commissione?

CHESSARI, relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Signor Presidente, 
il Governo si rimette all’Assemblea; si tratta, 
infatti, di una anomala autorizzazione ad 
esercizio già chiuso. Quindi, la valutazione 
la lascio all’Assemblea.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda­
mento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 4 nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 5.

SASO, segretario:

: Art. 5.

Il capitolo 1001 « Contributo della Re-

^esoconti^ ±. 624 (500)
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gione a pareggio di bilancio » dello stato 
di previsione dell’entrata dell’Azienda delle 
foreste demaniali della Regione siciliana 
per l’anno 1977, assume il numero 1101 ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 6.

SASO, segretario:

« Art. 6.

Sugli stanziamenti disposti dalla presente 
legge possono essere assunti impegni entro 
il termine di giorni venti dalla data di pub­
blicazione della legge medesima ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’arti­
colo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 7.

SASO, segretario:

«A rt. 7.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ar­
ticolo 7.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

MATTARELLA, Assessore alla Presiden-  ̂
za, delegato al bilamdo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Vorrei che l’As- 
semblea autorizzasse la Presidenza al più 
ampio coordinamento formale delle norme 
votate; infatti alcuni emendamenti debbono 
essere totalmente rivisti, e c’è anche un er­
rore materiale nella indicazione numerica di 
un capitolo.

Si tratta di meri errori materiali che 
in sede di coordinamento possono essere 
eliminati.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, cosi rimane stabilito.

Onorevoli colleghi, avverto che il voto fi­
nale su questo disegno di legge avverrà 
successivamente.

« Rendiconto generale consuntivo dell’Ammini­
strazione della Regione siciliana, dell’Azienda 
delle foreste demaniali, del Fondo di solida­
rietà nazionale e del Fondo regionale pei 
l’assistenza ospedaliera per l’anno finanziario 
1976» (374/A).

PRESIDENTE. Si passa al disegno di leg­
ge: « Rendiconto generale consuntivo dell' 
Amministrazione della Regione siciliana, del­
l ’Azienda delle foreste demaniali, del Fondo 
di solidarietà nazionale e del Fondo regio­
nale per l ’assistenza ospedaliera per l ’anno 
finanziario 1976 » (374/A).

La Commissione è la stessa.
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Chessari.

CHESSARI, relatore. Brevemente. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il rendiconto 
per l ’esercizio finanziario del 1976 è stato 
parificato dalla Corte dei Conti nella pu '̂ 
blica udienza del 20 luglio. La Corte ha di­
chiarato la regolarità della gestione del hi' 
lancia, apponendo riserva sulla gestione del 
fondo di quiescenza del personale regionale 
e sulla somma di 12.464.730.497, conservata 
tra i residui attivi e relativa ai pregressi rap­
porti finanziari tra Stato e Regione, per 
esercizi finanziari del periodo 1946-1965i 
tuttora non definiti.
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Dairesaiiie del rendiconto emerge con una 
certa evidenza che nonostante i progressi 
fatti negli ultimi anni, in rapporto al co­
stante aumento del volume complessivo de­
gli stanziamenti, la capacità di spesa dell’ 
,^ înininistrazione regionale rimane limitata 
e si mantiene, in ogni caso, al di sotto delle 
esigenze di ordine economico e politico che 
richiedono una pronta attuazione delle leg­
gi di spesa della Regione.

Tale vischiosità della spesa risulta con 
chiarezza dalla considerazione di alcuni ele­
menti: alla fine del 1976 i residui del bi­
lancio ordinario della Regione, del Fondo 
di solidarietà nazionale, del bilancio dell’ 
Azienda delle foreste demaniali e del Fondo 
regionale per l ’assistenza ospedaliera, am­
montavano a 1.600 miliardi di lire, di cui 
531 miliardi erano residui di stanziamento, 
cioè somme che l ’Amministrazione regionale 
nel corso del 1976 non era riuscita nem­
meno ad impegnare.

Quello dei residui di stanziamento delle 
somme non impegnate è indubbiamente un 
discorso che si riferisce al passato, perché 
con la legge numero 47 tutti gli stanzia­
menti non impegnati nel corso dell’eserci­
zio finanziario vanno in economia; altret­
tanto consistenti sono i residui attivi che 
alla fine del 1976 ammontavano a 1196 mi­
liardi di lire. La loro enorme dimensione 
non si spiega soltanto con i mutui contratti 
e non somministrati, ma dipende anche dal 
non rientro delle anticipazioni agli enti lo­
cali e agli ospedali e dal mancato versa­
mento delle quote relative al Fondo di so­
lidarietà nazionale. Un altro elemento de­
gno di essere rilevato, anche se so che sto 
infastidendo i colleghi, è l ’andamento delle 
giacenze di cassa della Regione, che sono 
passate da 495 miliardi nel 1975 a 546 mi­
liardi nel 1976.

Non c’è dubbio che in relazione all’au- 
mento assoluto della spesa complessiva del­
la Regione, ci troviamo di fronte ad un au­
mento della capacità di erogazione dell’Am- 
aiinistrazione regionale; tuttavia credo che 
111 questo campo occorre fare ancora molta 
strada, non solo in rapporto alle esigenze 
stesse della Sicilia di mettere in circola- 
sione risorse per l ’occupazione, il lavoro, lo 
sviluppo economico, ma anche per potere 
rivendicare il versamento regolare da parte

dello Stato delle quote relative al Fondo di 
solidarietà nazionale.

Credo sia opportuno, anche se è tardi, 
richiamare l ’attenzione deU’Assemblea, come 
già abbiamo fatto l’anno scorso, su alcune 
osservazioni che sono state formulate dalla 
Corte dei Conti nella relazione sul rendi­
conto e sulle considerazioni relative all’at­
tività deH’Amministrazione regionale.

La prima osservazione riguarda l ’annoso, 
e mai risolto, problema della sproporzione 
nella distribuzione territoriale della spesa; 
si tratta di una questione di grande rilievo 
politico su cui non solo la Corte dei Conti 
ha richiamato negli anni passati la nostra 
attenzione, ma sulla quale la nostra Assem­
blea ha avuto modo di discutere in varie 
occasioni.

La Corte dei Conti ha fatto dei rilievi 
molto precisi e io credo che in questo cam­
po se vogliamo ottenere una modifica reale 
nel comportamento delle varie amministra­
zioni, degli assessorati, non ci possiamo li­
mitare alle osservazioni in sede di appro­
vazione dei rendiconti della Regione; occor­
re invece operare perché il Governo ri­
spetti in modo rigoroso l ’esigenza di una 
corretta, razionale distribuzione della spesa 
neU’ambito di tutta la Regione da fare non 
in base a scelte discrezionali ma a precisi 
programmi che devono essere elaborati sulla 
base di criteri razionali e di ordine obiet­
tivo.

A questo proposito non si può non ricor­
dare ancora una volta che l ’Assemblea ha 
provveduto, ormai da anni, ad inserire una 
norma che obbliga ogni Assessorato, nel pre­
disporre i programmi di spesa dei fondi re­
lativi alla parte in conto capitale del bi­
lancio, a tenere conto, nella distribuzione 
territoriale della spesa, degli indici del red­
dito pro-capite di disoccupazione e di emi­
grazione.

Si tratta di una precisa norma di legge 
che è stata disattesa non solo nel 1976, ma 
anche nel 1977 nonostante il richiamo fatto 
dal Presidente della nostra Assemblea al 
Governo nella persona del Presidente Bonfi- 
olio, ed è stato perché l ’articolo 53 della 
legge di bilancio dell anno in corso non e 
stato rispettato e noi abbiamo avuto cosi 
il gravissimo episodio della strada di Piraino 
ed*̂  altri innumerevoli episodi di spropor­
zione nella distribuzione territoriale della
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spesa che certamente la Corte dei Conti 
rileverà nel momento in cui dovremo prov­
vedere all’esame del rendiconto del 1977. 
La stessa norma, con l ’obbligo di dare co­
municazione dei programmi all’Assemblea 
regionale siciliana, è stata inserita nel di­
segno di legge del bilancio per il 1978.

E’ augurabile che il Governo nel 1978 
si attenga scrupolosamente a tale norma, 
ma nel caso in cui ciò non dovesse avvenire 
credo che sarebbe precipuo dovere della 
Corte dei Conti non registrare provvedi­
menti amministrativi manifestamente ille­
gittimi perché assunti in pieno contrasto 
con una precisa norma della legge di bi­
lancio.

La seconda osservazione della Corte dei 
Conti su cui desidero richiamare l ’attenzione 
dell’Assemblea, in modo particolare dei col­
leglli della Commissione agricoltura e dell’ 
Assessore all’agricoltura che è qui presente, 
riguarda lo stesso problema su cui ci siamo 
soffermati invano in sede di discussione del 
rendiconto del 1975.

Nel 1975 vi sono stati provvedimenti fir­
mati dall’onorevole Giummarra, allora As­
sessore all’agricoltura, ma nel 1976 ci sono 
stati altri assessori e non so se alcuni dei 
provvedimenti su cui ha richiamato l ’at­
tenzione la Corte dei Conti portano la fir­
ma dell’onorevole Aleppo. Ancora una volta 
la Corte dei Conti rileva testualmente che 
« la Regione ha continuato a concedere in­
centivi agli agricoltori soci di cooperative 
o di associazioni per miglioramenti fondiari 
o impianti per la trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti agricoli o zootec­
nici » e dice la Corte dei Conti « come già 
segnalato nelle precedenti relaziord lo stru­
mento normativo consistente nella conces­
sione di contributi percentualmente maggio­
ri in favore delle cooperative e delle as­
sociazioni senza altri accorgimenti, non sono 
sempre idonei a conseguire il fine perse­
guito dal legislatore di stimolare un effet­
tivo associazionismo tra produttori agrìcoli 
per il superamento delle strutture produt­
tive tradizionali. « Spesso » onorevole As­
sessore all’agricoltura « associazioni formate 
da tre » è la Corte dei Conti che scrive, 
« 4 o 5 persone, che in base all’atto costi­
tutivo presentano un fondo comune gene­
ralmente compreso entro 600 mila lire, ri­
cevono contributi a fondo perduto per ol­

tre 1.000-2 .000 e, recentemente, finn a 
milioni. Talvolta il contributo comprende 
anche il prezzo che la associazione deve 
sostenere per l’acquisto del terreno su cui 
intende far sorgere gli impianti sussidiati di 
trasformazione industriale di prodotti agri­
coli, ed è ormai regola costante che il ven­
ditore sia uno degli associati. Nella auspi­
cabile prospettiva di una modifica dell’at­
tuale normativa sarebbe opportuno, rileva 
la Corte dei Conti, « imporre l ’accertamento 
di un determinato rapporto tra il fondo co­
mune dell’associazione e la spesa sussidia­
bile; per rendere chiara la serietà di cia­
scuna iniziativa occorre stabilire che il ter­
reno in cui insistono gli impianti sussidiati 
debba essere di proprietà della associazione 
per evitare che, in caso di terreno di pro­
prietà di un socio, gli impianti realizzati di­
ventino automaticamente di sua proprietà al 
momento dello scioglimento della associa­
zione; occorrerebbe pure predisporre che il 
prezzo di acquisto del terreno non possa 
essere ammesso a contributo al fine di evi­
tare il finanziamento di una compraven­
dita che può essere simulata proprio allo 
scopo di conseguire il sussidio anche sul 
prezzo di acquisto ».

Chiedo scusa ai colleghi se ho dovuto 
leggere integralmente questo passo tratto 
dalla relazione della Corte dei Conti sull’ 
attività dell’ amministrazione regionale nel 
1976, ma l ’ho fatto perché di fronte a epi­
sodi di tale gravità denunciati ripetuta- 
mente dalla Corte dei Conti è doveroso per 
il Governo, per i singoli gruppi parlamen­
tari, in particolare per ì componenti • della 
Commissione agricoltura, promuovere le ini­
ziative legislative necessarie per eliminare 
il ripetersi di tali episodi dì malcostume po­
litico che attualmente purtroppo sono per­
fettamente legittimi.

La Corte dei Conti ha avanzato alcune 
altre osservazioni su cui brevissimamente 
io desidero soffermarmi; in particolare 
rilevato con preoccupazione i ritardi con cui 
rientrano le anticipazioni fatte agli enti lo­
cali e agli ospedali. Io credo che su questa 
c|uestfone il Governo dovrebbe promuovere 
un’iniziativa adeguata, cosi come è avvenuto 
a seguito della mancata applicazione di uno 
precisa norma della legge numero 50 del 
1973, relativa agli enti economici regionali 
che stabilisce che i bilanci degli enti eco-
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nomici devono essere approvati con legge. 
Noi non solo non abbiamo provveduto ad 
approvare _ con legge i bilanci degli enti 
ma non li abbiamo nemmeno discussi in 
sede di Commissione « Finanza » o di Giunta 
delle Partecipazioni.

La Corte dei conti ha avanzato riserve 
sulla scelta fatta dalla nostra Assemblea di 
non adottare, così come prevede la legge 
statale, il duplice bilancio di competenza e 
di cassa. Ora, io ritengo che la scelta dell’ 
Assemblea ha avuto chiaramente un carat­
tere sperimentale e la legge numero 47, 
accanto alla riconferma del bilancio di com­
petenza, ha introdotto alcune modifiche nella 
struttura del nostro documento contabile 
che si muovono in direzione del bilancio 
di cassa, come ad esempio la eliminazione 
a fine d’esercizio dei residui di stanzia­
mento delle somme non impegnate.

Un’altra preoccupata osservazione della 
Corte dei conti riguarda il fatto che la legge 
numero 47 prevede per l ’amministrazione la 
possibilità di effettuare aperture di credito 
senza limite d’impegno. Questa preoccupa­
zione della Corte non può essere accolta 
da noi in quanto quella norma è nata dall’ 
esigenza di sveltire ulteriormente le pro­
cedure di spesa. Indubbiamente, però, un 
problema si pone ed è quello di sollecitare 
la rendicontazione per le somme accredi­
tate dall’Amministrazione regionale all’Am- 
ministrazione periferica o ad altri enti.

Infine, per non tediare ulteriormente i 
colleglli, io vorrei concludere sorvolando su 
altre osservazioni, che pure sarebbero degne 
di essere tenute presenti, e richiamare l ’at­
tenzione del Governo, ed in particolar modo 
eli onorevole Mattarella, sulla necessità di 

provvedere con sollecitudine, cosi come ha 
rjcniesto la Corte dei conti, cosi come ha 
r̂ ichiesto lo stesso onorevole Mattarella e i 
^zionari della Ragioneria generale della 
regione, al rinnovo del centro meccanogra- 
eo deir Assessorato al bilancio. Sono rima­

lo colpito nel leggere nella relazione della 
dell  ̂ conti che ci troviamo di fronte a 

® d̂riutture enormemente invecchiate che 
L^^r;ano e rendono farraginosa la compi- 

del rendiconto. Solo grazie alla so- 
def  ̂ all’impegno dell’Amministrazione 

queste storture non hanno as­
to carattere patologico.

Questa questione credo sia stata discussa

un paio d’anni fa nella Commissione « Fi­
nanza »; io, concludendo, desidero sapere 
dall’Assessore al bilancio per quale motivo 
non si sia ancora provveduto a munire 
1 Amministrazione del bilancio di un ade­
guato, moderno centro elettronico che pos­
sa essere utilizzato per fornire al Governo 
e anche alla nostra Assemblea tutte le in­
formazioni necessarie per avere una esatta 
e_ pronta conoscenza della situazione finan­
ziaria della nostra Regione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per la 
migliore economia dei lavori complessivi 
dell Assemblea, il seguito della discussione 
generale su questo disegno di legge è rin­
viato a domani in modo da potere proce­
dere stasera a qualche votazione.

Elezione di un componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente ospedaliero regio­
nale di Messina.

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, al pun­
to terzo dell’ordine del giorno: —  Elezione 
di un componente del Consiglio di ammini­
strazione dell’Ente ospedaliero regionale di 
Messina.

Prego gli onorevoli Di Caro, Culicchia e 
Chessari di volere costituire la Commissione 
di scrutinio.

Indico la votazione a scrutinio segreto.
Invito il deputato segretario a fare l ’ap­

pello.

SASO, segretario, fa l ’appello.

Prendono parte alla votazione: Aleppo, 
Amata, Bua, Cadili, Cagnes, Cangialosi, Car­
dino, Carff, Careri, Chessari, Culicchia, 
D’Alia, De Pasquale, Di Caro, Fiorino, Gen­
tile, Grande, Gueli, La Russa, Laudani, 
Leanza, Lo Giudice, Mantione, Marino, Mat­
tarella, Motta, Ojeni, Pino, Plumari, Pul­
lara, Rindone, Rosano, Rosso, Russo Miche­
langelo, Sardo Infirri, Saso, Tricoli, Trin­
canato, Tusa, Ventimiglia, Vizzini, Zappalà.

Sono in congedo gli onorevoli: Natoli,
Barcellona, Muratore, Nicita, Nigro, Ordite, 
Sardo, Sciangula e Toscano.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Invito la commissione di scrutinio a 
procedere allo spoglio delle schede.

{La Commissione di scrutìnio -procede allo 
spoglio delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione.

Presenti e votanti . 42
. 22 
. 13

Maggioranza 
Schede bianche

Ha riportato voti 29 il signor Calarco 
Luigi.

Proclamo pertanto eletto componente del 
Consiglio di amministrazione dell’Ente ospe­
daliero regionale di Messina il signor Ca­
larco Luigi.

Votazione finale di disegno di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto quarto 
dell’ordine del giorno: —  Votazione finale 
di disegno di legge.

Votazione per appello nominale del disegno di 
legge: « Variazioni al bilancio della Regione 
siciliana per l’anno 1977 » (379/A).

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per appello nominale del disegno dì legge:
« Variazioni al bilancio della Regione sici­
liana per Tanno 1977 » (370/A).

Chiarisco il significato del voto: si, favo­
revole al disegno di legge; no, contrario.

SASO, segretario, fa l’appello.

Rispondono si: Aleppo, Amata, Bua, Ca­
dili, Cagnes, Cangiatosi, Capitummino, Car­
dino, Careri, Carfi, Chessari, Culicchia, D’Ac­
quisto, D’Alia, De Pasquale, Di Caro, Ra­
sino, Fiorino, Gentile, Germanà, Grande,

Gueli, La Russa, Laudani, Leanza, Lo Giu­
dice, Mantiene, Marconi, Mattarella, Mes­
sina, Motta, Ojeni, Parisi, Pino, Plumari, 
Pullara, Rindone, Rosso, Russo Michelangelo, 
Sardo Infirri, Saso, Trincanato, Tusa, Ven- 
timiglia, Vizzini, Zappala.

Rispondono no: Marino, Paolone, Tricoli.
Sono in congedo: Natoli, Barcellona, Mu­

ratore, Nicita, Nigro, Ordile, Sardo, Scian- 
gula. Toscano.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione.

Prego i deputati segretari di procedere 
al computo dei voti.

{R deputato segretario procede al computo
dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti e votanti . . 49
Maggioranza . . . 25
Hanno risposto si . . 46
Hanno risposto no . 3

{L’Assemblea approva)

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a do­
mani, giovedì 15 dicembre 1977, alle ore 
10,30, con il seguente ordine del giorno:

I Comunicazioni.

II —  Discussione dei disegni di legge:
1) « Rendiconto generale consuntivo 

delTAmministrazione della Regione si 
cìliana, delTAzienda delle foreste à-Ô 
marnali, del Fondo di solidarietà na 
zionale e del Fondo regionale 
assistenza ospedaliera per Tanno 
nanziario 1976 » (374/A) {seguitòh

2) « Fusione di alcuni Enti osped̂  
fieri dell’Isola» (347/A );

3) « Interventi urgenti a favore do 
comuni della Regione per .g,* 
giare Raggravarsi dei problemi M 
nico - sanitari » (366/A);
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III

4) « Provvedimenti per il settore 
agricolo » (376/A).

— Votazione finale dei disegni di legge:
1) « Ulteriore proroga del ter­

mine di scadenza della concessione 
per acque termominerali, denominate 
San Calogero, del Comune di Lipari » 
(356/A);

2) « Interpretazione autentica dell’ 
articolo 1 della legge regionale 30 
gennaio 1956, numero 8, concernente 
indennità mensile e rimborso spese 
per missioni al Presidente della Re­
gione ed agli Assessori» (259/A);

3) « Norme sulla composizione e il 
funzionEimento della Commissione re­
gionale per l ’albo degli appaltatori, di 
cui all’articolo 11 della legge regio­
nale 17 marzo 1975, numero 8, e 
della Commissione per l ’albo regio­
nale dei collaudatori, di cui all’arti­
colo 7 della legge regionale 18 no­
vembre 1964, numero 29 » (346/A);

4) « Adeguamento ed integrazione 
delle provvidenze concesse in favore 
degli hanseniani con legge regionale 
3 giugno 1975, numero 39 » (35/A);

5) « Contributo a favore dell’Isti­
tuto zooprofilattico sperimentale della 
Sicilia per l ’attività ed il funziona­
mento nell’anno 1977 » (329/A);

6) « Provvedimenti per il eredito 
agrario di conduzione » (352/A);

7) « Modifiche alla legge 18 marzo 
1976, munero 30, relativa a "Disposi­
zioni concernenti i centri di servizio

sociale e i centri di servizio cultu­
rale’’ » (126/A);

8) « Contributo straordinario in fa­
vore del Centro regionale siciliano ra­
dio e telecomunicazioni, con sede in 
Palermo, e modifiche alla legge re­
gionale 5 novembre 1965, numero 33, 
concernente il finanziamento del Cen­
tro » (135/A);

9) « Provvidenze in favore della 
cooperativa agricola Srl "Prolat” di 
Caltanissetta » (114/A ) ;

10) « Modifiche alla legge regionale 
20 maggio 1977, numero 36, riguar­
dante proroga dei corsi di riqualifi­
cazione professionale e di perfeziona­
mento dei lavoratori del Calzificio si­
ciliano » (336 - 343/A);

11) « Contributi straordinari in fa­
vore della facoltà di agraria dell’Uni­
versità di Catania e della facoltà di 
economia e commercio dell’Università 
di Messina» (226/A);

12) « Norme provvisorie in materia 
di bonifica » (279/A).

La seduta è tolta alle ore 21,40.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
H Direttore

Dott. Giovanni Mìlone

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato

R isp oste  scritte ad in terrogazioni

FIORINO. —  Al Presidente della Regione 
e all’Assessore agli enti locali, «p er  sapere 
quali provvedimenti intendono promuovere, 
nell’ambito delle rispettive competenze, nei 
confronti della Connnissione provinciale di 
controllo di Palermo la quale ha ritenuto 
di non riscontrare vizi di legittimità nell’ 
esame della deliberazione del Consiglio co­
munale di Altofonte numero 400 del 1976 
riguardante la decadenza deH’intero Comi­
tato amministrativo dell’Eca in seguito alle 
dimissioni della maggioranza dei suoi com­
ponenti, nonostante la dichiarazione a ver­
bale di alcuni consiglieri comunali che giu­
stamente hanno rilevato che, in applicazione 
dell’articolo 16, secondo comma del regio 
decréto 5 febbraio 1891, numero _ 99, che 
approva il regolamento per l ’esecuzione del­
la legge sulle istituzioni pubbliche di assi­
stenza e beneficenza, il Consiglio comunale 
doveva limitarsi alla presa d’atto delle di­
missioni e procedere alla surroga degli am­
ministratori dimissionari » (169).

R i s p o s t a . —  « In ordine all’argomento 
sollevato con la interrogazione in oggetto, si 
rappresenta quanto appresso.

Con deliberazione numero 4 del 24 marzo
1975 —  esecutiva a norma di legge —  il 
Consiglio comunale di Altofonte ha provve­
duto alla elezione del Comitato amministra­
tivo dell’Eca.

Il Sindaco, appena divenuto esecutivo l ’atto 
suddetto, ebbe a convocare i componenti il 
nuovo Comitato per il giorno 23 ottobre
1976 ai fini dell’insediamento. Senonché, in 
data 21 ottobre st. a., cinque dei nove com­
ponenti eletti dal Consiglio comunale fecero 
pervenire al Comune una lettera di dimis­
sioni contestuali, dimissioni, che anche se 
non motivate, furono dichiarate irrevocabili.

Evidentemente, trattandosi di incarico an­
cora non accettato, il termine "dimissioni” 
è stato usato impropriamente dagli interes­
sati, i quali, proprio perché non si erano 
ancora insediati nella nuova carica, avrebbe­
ro potuto sottoscrivere una lettera di rinun­
zia o non accettazione e mai una lettera di 
dimissione, presupponendo quest’ultimo isti­
tuto un incarico accettato e già esercitato.

L’uso del termine "dimissioni” , ritengo, 
indusse il Sindaco a considerare legittimo il 
ricorso in via analogica, alla norma prevista, 
dall’articolo 53, terzo comma, dell’Ordma- 
mento regionale degli enti locali per i Con­
sigli comunali, essendo stata, in tal senso, 
orientata l ’attività dell’Amministrazione co­
munale.

Infatti convocato il Consiglio comunale 
per il giorno 10 dicembre 1976, e nel corso 
di una seduta alquanto contrastata e movi­
mentata, con atto numero 409 (e non 400), 
veniva deliberata la presa d’atto delle di­
missioni e la contestuale dichiarazione di 
decadenza dell’intero Comitato, "in quanto 
mai insediatosi e non ancora funzionante ■

La Commissione provinciale di controllo 
di Palermo non ritiene di eccepire ahu® 
vizio sulla legittimità del provvedimento, eh 
ne fu dichiarato esente con visto numero 
884/2532 del 20 gennaio 1977.

Riscontrata positivamente la citata delibô  
razione, venne riconvocato il Consiglio co 
munale per il 16 febbraio 1977 per la e 
zione del nuovo Comitato Esa. Il rota 
atto, portante il numero 4, è stato 
dall’Organo di controllo il 3 marzo 1 _ 
circostanza che ha consentito in data 5 aS 
sto c. a. l ’insediamento del detto Coim
e la elezione del nuovo Presidente, »lete
persona del ragioniere Recupero B ru no 
seppe

GiU'
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In atto, il Comitato Eoa di Altofonte è 
regolarmente funzionante.

Questi i fatti. Sul piano della legittimità 
dell’operato della Commissione provinciale di 
controllo sorgono, però, giustificate perples­
sità. La delibera di decadenza del Comitato 
Eca non può dirsi, infatti, esente da vizi, 
con riferimento al ricorso analogico alla nor­
ma contenuta all’articolo 53, terzo comma, 
dell’Ordinamento regionale degli enti locali 
(decadenza per perdita di metà dei compo­
nenti il Collegio) nonché alle stesse "dimis­
sioni », che non potevano essere presentate, 
in quanto —  come detto —  prive del pre­
supposto essenziale, che, ovviamente, è costi­
tuito dall’assunzione dell’incarico di compo­
nente del Comitato, all’epoca neppure inse­
diatosi.

Allo stato degli atti, però, nessun prov­
vedimene può essere adottato o promosso, 
nella principale considerazione che l ’atto di 
controllo integra la manifestazione di volontà 
dell’Ente, rendendola perfetta ed esecutiva 
al punto che fondendosi in essa, forma con 
il provvedimento controllato, un unico atto 
complesso, non più scindibile ».

L ’Assessore
M u r a t o r e .

RUSSO MICHELANGELO - VIZZINI - 
CHESSARI. —  AZ Presidente della Regione 
e all’Assessore aU’industria e commercio, 
«psr conoscere come giustifichino il fatto 

nonostante precisi divieti di legge e 
nonostante la obiettiva possibilità di servirsi 
delle prestazioni del propro personale am­
ministrativo, alcune aziende collegate ad enti 
Konomici regionali ricorrano abitualmente 
nlle prestaziopi di liberi professionisti lau- 
iamente compensati.

In particolare, dalle parcelle rilasciate da- 
Sli interessati risulta che la Imer ricorre 
l̂’itualmente alle prestazioni professionali 

dello studio del commercialista professore 
oiuseppe Errante, esercente in Palermo, via 
“Rigata Verona, 34.

La Iniziative industriali, ricorre con la 
%sa frequenza allo studio del dottor Amen- 

esercente in Palermo, viale Scaduto (Tor- 
Sperlinga).

La leit - Società per azioni ricorre, oggi 
ên la stessa continuità, alle prestazioni pro- 
^̂ sionali degli studi dei commercialisti pro­

fessor Alberto Runza, professor Giuseppe 
Errante, entrambi esercenti in Palermo, via 
Brigata Verona, 34, e del professore Filippo 
Santoro, di quando, prima della fusione, fa­
cessero ricorso agli stessi professionisti la 
Sab - Appalti e Progetti - Società per azioni 
e la Biofert - Società per azioni.

Il ricorso alle prestazioni di privati pro­
fessionisti, oltre ad imporre notevoli oneri 
al bilancio delle aziende, non trova alcima 
giustificazione anche in considerazione del 
fatto che l ’opera dei professionisti rende as­
solutamente inutili ed improduttive le spese 
per il pagamento degli stipendi ad impie­
gati del ruolo amministrativo che dovreb­
bero attendere alle medesime mansioni con­
nesse ai detti professionisti.

Relativamente, inoltre, ad alcuni nomina­
tivi di professionisti, si chiede come il Pre­
sidente della Regione giustifichi il fatto che 
il professore Alberto Runza, nonostante in­
sulti impiegato della Presidenza della Re­
gione con la qualifica di assistente presso 
la Direzione della solidarietà sociale dell’ 
Assessorato regionale enti locali, eserciti la 
libera professione di commercialista con stu­
dio in Palermo, via Brigata Verona, 34, 
telefono 297548.

A norma delle vigenti disposizioni di leg­
ge in materia di pubblico impiego il detto 
Runza dovrebbe essere diffidato, infatti, a 
cessare dalla condizione di incompatibilità in 
cui si trova entro il termine di quindici 
giorni alla scadenza dei quali essere, ove 
persista nell’esercizio della professione libe­
ra, dichiarato decaduto daH’impiego presso 
la Regione siciliana » (97).

R is p o s t a . —  « L’interrogazione ninnerò 97 
pone due questioni di cui una di carattere 
generale e l’altra di natura particolare. La 
prima attiene al ricorso a prestazioni di 
liberi professionisti da parte di aziende col­
legate ad enti economici regionali; e la se­
conda concerne l ’esercizio di libera profes­
sione da parte di dipendenti deU’Amniini- 
strazione regionale.

Sul primo problema non è legittimata a 
riferire la Presidenza della Regione, atteso 
che la vigilanza e l’esame delle delibera­
zioni adottate dagli enti economici e dalle 
società ad esse collegate rientra nelle attri­
buzioni dell’Assessorato regionale dell’indu­
stria e commercio.

®esoconli, f. 625 (500)
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Non si tratta, infatti, di consulenze che 
riguardano rAmministrazione regionale.

A tale riguardo, è opportuno rilevare che 
il Governo ha ritenuto utile un’autorizza­
zione legislativa che consenta di avvalersi 
dell’opera di specialisti estranei giustificata 
sia dalle attribuzioni sempre maggiori che 
vengono demandate alla Pubblica ammini­
strazione che dalla esigenza di avvalersi per 
specifiche questioni di operatori altamente 
e particolarmente qualificati.

Si fa riferimento al disegno di legge nu­
mero 213; « Norme per il conferimento di 
incarichi di consulenza e di incarichi spe­
ciali » in atto all’esame della prima Com­
missione legislativa deH’Assemblea regionale 
siciliana che estende ed istituzionalizza un 
criterio ed una facoltà peraltro previsti dall’ 
articolo 380 del Testo unico numero 3 del 
1957 sugli impiegati civili dello Stato. Ciò 
ovviamente non solo non significa che TAm- 
ministrazione non debba avvalersi in via 
principale dell’attività dei propri dipendenti, 
ma al contrario sottolinea l ’esigenza che T 
intero personale dipendente venga adegua­
tamente utilizzato con la piena funzione del­
le specifiche attitudini e capacità professio­
nali in possesso dei singoli operatori buro­
cratici. E’ questo il significato essenziale del­
la iniziativa sul censimento del personale 
dipendente che, preannunciata in Assemblea 
mesi or sono, è in atto nella sua fase con­
clusiva.

Il Governo condivide, pertanto, pienamen­
te e senza riserva alcuna, l ’esigenza pro­
spettata dai colleglli di evitare ed impedire, 
anche al di là della vigente normativa sulle 
incompatibilità, che l ’attività dei pubblici di­
pendenti regionali venga distratta o distolta 
da incarichi o incombenze diversi da quelle 
proprie dello status di pubblico impiegato.

Alla concretizzazione di tali intendimenti 
sono state ispirate alcune iniziative sia di 
carattere generale che particolare promosse 
dal Governo.

Con circolare diretta a tutti gli impiegati 
regionali, nel richiamare le norme che at­
tengono ai casi di incompatibilità, sono stati 
invitati tutti i destinatari sia a dedicare inte­
gralmente all’Amministrazione le loro atti­
vità lavorative, che a dichiarare espressa- 
mente l’osservanza scrupolosa deH’obbligo di 
non esercitare alcun commercio, industria o 
libera professione vietate dall’articolo 60 del

Testo unico numero 3, con riserva ovvia­
mente di promuovere le azioni che si do­
vessero rendere necessarie nel caso di di­
chiarazioni non veritiere.

Nell’ambito di tale impostazione, avuta 
conoscenza del documento ispettivo di che 
trattasi, la Presidenza della Regione ebbe 
subito a disporre accertamenti sia per 
tramite dell’Ispettorato regionale di pubblica 
sicurezza, sia attraverso il proprio servizio 
ispettivo.

L ’Ispettorato di Pubblica Sicurezza in un 
primo rapporto in data 27 dicembre 1976 
ha riferito che presso il recapito di via 
Brigata Verona, 34 è ubicato lo studio di 
ragioneria del signor Errante Parrino Giu­
seppe, suocero del nominato Alberto Runza.

Dal canto suo il servizio ispettivo della 
Presidenza della Regione ebbe a riferire 
con relazione del 10 dicembre 1976 che il 
dottor Alberto Runza, dipendente dell’As­
sessorato regionale enti lorali - Direzione 
solidarietà sociale —  in quanto vincitore 
del concorso a posti di Vice segretario con­
tabile presta la propria opera presso 
gruppo terzo « Servizio assistenza e benefi­
cenza » di quella Amministrazione e che 
dall’esame degli atti del fascicolo, nonché 
dalle dichiarazioni rese dal Direttore regio­
nale preposto al ramo e dal dirigente coor­
dinatore del gruppo terzo, non risulta che 
il dottor Runza svolga altra attività al di 
fuori dell’ufficio.

Tuttavia, è da precisare che la Direzione 
regionale per la Solidarietà sociale, alla 
stessa data del 10 dicembre 1976, provve­
deva a contestare la circostanza riferita da­
gli interroganti ed a diffidare il dottor Run­
za dallo svolgere alcuna attività di libera 
professione invitandolo altresì a fornire en­
tro tre giorni i dovuti chiarimenti.

Il Runza, il successivo giorno 11 dicem­
bre, dichiarava per iscritto testualmente 
« lo scrivente non intrattiene rapporti con 1̂ 
S.p.A. Icit e dichiara di non esercitare at­
tività professionale nei confronti della S.p-A- 
Icit né in favore di altri ».

Ciò nondimeno, con nota numero 45 dell̂  
gennaio 1977 la Presidenza, della Regim|® 
richiedeva un ulteriore rapporto all’lsp®''' 
tonato di Pubblica Sicurezza. Nel secondo 
rapporto veniva precisato testualmente: 
professor Alberto Rimza risulta iscritto a 
Albo dei Commercialisti di Palermo.
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indagini esperite non sono emersi elementi 
comprovanti l ’esercizio della professione da 
parte del professor Runza, pur non poten- 
dosi escludere che lo stesso aiuti il suo­
cero nell’esercizio della professione ».

In conseguenza di tale rapporto l ’Ammi­
nistrazione pretendeva dal Runza la can­
cellazione dall’Albo dei Commercialisti, cosa 
che avveniva in data 26 aprile 1977, come 
risulta dal certificato prodotto dall’interes­
sato e rilasciato dall’Ordine dei dottori com­
mercialisti della provincia di Palermo.

A conclusione delle considerazioni sopra 
esposte si assicurano i presentatori del do­
cumento ispettivo che il Governo responsa­
bilmente e senza titubanze di sorta promuo- 
verà tutte le iniziative che le leggi vigenti 
prevedono e consentono nei confronti di quei 
dipendenti che dovessero svolgere attività 
in contrasto con gli obblighi derivanti dallo 
stato giuridico di pubblici dipendenti.

Questa ferma impostazione rientra nel 
quadro di una azione tendente alla sostan­
ziale completa applicazione della legge di ri­
forma burocratica per quanto attiene alla 
responsabilizzazione dell’operatore e nello 
stesso tempo, utilizzando i meccanismi of­
ferti dalle leggi vigenti, questa azione è 
rivolta alla effettuazione di un puntuale e 
costante controllo dell’attività lavorativa del 
dipendente regionale garantendo allo stesso 
la possibilità dell’esercizio della propria fun­
zione nel prestigio e nella dignità a cui ogni 
lavoratore ha diritto ».

L ’Assessore
; Ordile.

GRILLO - CULICCHIA. —  AU’Assessore 
olla presidenza {affari generali), « per co­
noscere quali siano le ragioni che, a di­
stanza di diversi mesi, non hanno consen­
tito l’attuazione della norma di cui all’ar­
ticolo 12 della legge regionale 7 maggio 
1976, numero 55, che prevede il distacco 

personale tecnico nei comuni terremotati. 
Per conoscere, inoltre quali rimedi in­

tenda adottare per non consentire ulteriori 
ritardi, specie in questo momento in cui 
t predetti comuni sono particolarmente im­
pegnati neH’attività della ricostruzione ed 
tianno maggiore esigenze di disporre di tec- 
■tici» (126).

Risposta. —  « L’interrogazione in argo­
mento è finalizzata a consentire ai Comuni 
terremotati dell’Isola di disporre del per­
sonale tecnico occorrente per l ’espletamento 
delle complesse attribuzioni derivanti dalle 
incombenze delle specifiche leggi sia nazio­
nali che regionali che il noto evento tel­
lurico hanno richiesto.

Si tratta di una esigenza reale ed effet­
tiva che è stata responsabilmente valutata 
dall’Assemblea regionale che ebbe, a suo 
tempo, ad approvare una specifica disposi­
zione contenuta nell’articolo 12 della legge 
numero 55 del 1975.

La disposizione in questione, come è noto, 
prevedeva la possibilità di destinare perso­
nale proveniente dagli Enti edilizi disciolti 
presso i Comuni terremotati indicati nell’ 
articolo 26 della legge statale 5 febbraio 
1970, numero 21.

L’Amministrazione ha operato per l ’ap­
plicazione di tale normativa e considerati 
gli aspetti finanziari oltre che umani che 
la destinazione impositiva comporta ha ri­
tenuto, preliminarmente, di invitare tutti 
gli interessati a farne richiesta sia perché 
il provvedimento di assegnazione scaturito 
da una domanda degli interessati non com­
porta oneri aggiuntivi per l ’erario pubblico, 
sia perché, l ’assegnazione, essendo gradita, 
costituiva certamente il presupposto per un 
apporto pieno oltre che responsabile.

Si sottolinea che i Comuni interessati 
hanno fatto pervenire apposita richiesta che 
per la verità non si limitava soltanto al 
personale tecnico, ma comprendeva anche 
personale amministrativo, ritenuto ugual­
mente necessario per l’espletamento delle 
attribuzioni di competenza.

Purtroppo, però, solo due unità di per­
sonale tecnico proveniente dai disciolti Enti 
edilizi hanno chiesto di essere assegnati al 
Comune di Santa Ninfa; le richieste formu­
late sono state prontamente accolte.

Attesa, però, l’inadeguatezza delle rispo­
ste affermative rispetto alle esigenze pro­
spettate dai Comuni, l ’Amministrazione ha 
ritenuto di soddisfare, quanto meno, par­
zialmente tali esigenze facendo ricorso all 
impegno di alcune unità di personale^ pro­
veniente dalle soppresse scuole professionali 
che prestando servizio ai sensi della legge 
regionale numero 39 del 1977 presso uffici 
periferici della Regione o presso altri uf-
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fìci non regionali ma operanti nel premi­
nente interesse della Regione, si trovavano 
nelle condizioni più favorevoli per esple­
tare i nuovi compiti senza essere esposti a 
particolari disagi.

In atto, infatti, sono stati disposti prov­
vedimenti di assegnazione di varia unità di 
personale ed altri provvedimenti similari 
sono già in corso di esecuzione.

In conclusione, si assicurano i colleglli 
interroganti che, pur nella consapevolezza 
delle effettive difficoltà riscontrate, il pro­
blema è tenuto doverosamente presente e 
sono in corso di approfondimento specifiche 
iniziative che, anche se a durata tempora­
nea, possono contribuire a determinare so­
luzioni volte ad attenuare le conseguenze 
che le assegnazioni d’Ufficio possono deter­
minare.

Il Governo è disponibile ad approfondire 
la tematica anche nella competente Com­
missione di merito per concorrere unita­
riamente al soddisfacimento delle esigenze 
di adeguate destinazioni di personale ai Co­
muni colpiti dal sisma ».

L ’Assessore
Ordile.

MESSINA - RUSSO MICHELANGELO - 
VIZZINI - MOTTA - MONTELEONE. —  
AZ Presidente della Regione, « per solleci­
tarlo a procedere con urgenza alla pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficiale della Re­
gione della legge recante "Norme sullo stato 
giuridico ed economico del personale dell’ 
Amministrazione regionale” , approvata dall’ 
Assemblea il 7 luglio 1977, ed impugnata 
dal Commissario dello Stato con ricorso del 
15 luglio 1977.

Gli interroganti fanno presente che, in­
dipendentemente dai motivi di impugnativa 
che sono palesemente da rigettare stante le 
prerogative speciali della nostra Regione e 
per consolidata azione legislativa nella ma­
teria, sono abbondantemente trascorsi i ter­
mini di 30 giorni previsti dallo Statuto per 
la decisione, e ciò anche in relazione al fatto 
che trattasi di una iniziativa' legislativa 
tanto attesa dal personale e per la quale 
vi è stata una larga mobilitazione dello 
stesso, dei sindacati unitari oltre che della 
rappresentanza parlamentare democratica » 
(393).

R isposta. —  « Il documento ispettivo in 
argomento è da ritenere ormai superato 
atteso che l ’iniziativa sollecitata dai colle­
glli Messina ed altri è già stata concre­
tizzata.

La legge che reca nuove norme sullo stato 
giuridico ed economico del personale, in­
fatti, è stata pubblica nella Gazzetta uffi­
ciale della Regione siciliana numero 48 de! 
20 ottobre 1977 e reca il numero 87.

Con l ’occasione, si sottolinea la costante 
volontà del Governo di rendere operante 
le disposizioni contenute nella legge in que­
stione nonché l ’impegno dello stesso nel 
promuovere tempestivamente iniziative di­
rette a risolvere definitivamente il proble­
ma evitando incertezze e differimenti.

E’ da rilevare infine che il convincimento 
del Governo circa la piena legittimità co­
stituzionale delle norme in questione non­
ché le riserve sulla fondatezza dei rilievi 
contenuti nel ricorso del Commissario dello 
Stato sono state ampiamente illustrate nelle 
deduzioni tempestivamente presentate al ri­
guardo ».

L ’Assessore
Oedile.

RAVIDA’ - lOCOLANO. —  AZ Presidente 
della Regione e all’Assessore alla sanità, 
« per conoscere in quali modi il Governo 
della Regione intenda provvedere per nor­
malizzare la situazione di circa 300 dipen­
denti dell’Ente ospedaliero Villa Sofia di Pa­
lermo, i quali da oltre un decennio atten­
dono l ’inquadramento e l ’applicazione del 
contratto collettivo di lavoro, già scaduto.

Tale normalizzazione, sancita in atti deli­
berativi del Consiglio di amministrazione 
dell’Ente più volte reiterati ma non ammessi 
ad approvazione da parte dell’organo di con­
trollo, è peraltro richiesta col ricorso straor­
dinario proposto dallo stesso consiglio av­
verso la reiezione delle delibere da parte 
della Commissione provinciale di controllo 
e trasmesso da tempo alla Presidenza della 
Regione. Essa è ormai indifferibile, anche 
per assicurare serenità all’interno di uno dei 
maggiori complessi ospedalieri della Sicilia* 
(390).

R isposta. —  « Prima di affrontare il pvo' 
blema connesso alla mancata normalizzazio­
ne della situazione di non pochi dipendeiih
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deH’Ente ospedaliero « Villa Sofia » di Pa­
lermo (non comunque 300 ma molto di 
meno) è indispensabile richiamare le prece­
denti vicende che segnarono il trasferimento 
del personale dalla Croce Rossa Italiana all’ 
Ente ospedaliero in argomento.

Invero ciò si verificò con provvedimento 
numero 537 del 10 aprile 1971 del Medico 
Provinciale di Palermo, cui era allegato un 
elenco di tutto il personale transitante, con 
a fianco segnata la qualifica per ognuno di 
essi, personale cui fu attribuito, con succes­
sive deliberazioni numero 645 del 1971 e 
numero 1800 del 1973, nel procedere al rias­
setto economico dell’Ente ospedaliero, il 
trattamento economico previsto per le qua­
lifiche ospedaliere corrispondenti alle fun­
zioni svolte presso la Croce Rossa Italiana, 
delle quali si ricoprivano i corrispondenti 
posti previsti in pianta organica, istituita 
dall’Ente ospedaliero in questione già con 
provvedimento numero 644 del 1971.

Sia la delibera numero 644 che la nu­
mero 645 furono a suo tempo approvate dal 
Comitato provinciale di assistenza e bene­
ficenza pubblica.

Ma mentre il trattamento economico, co­
me già detto veniva concesso, occorreva ope­
rare sotto il profilo squisitamente giuridico 
formalizzando con provvedimento di inqua­
dramento in ruolo nella qualifica per altro 
sostanzialmente già in possesso dei dipen­
denti.

Ciò si rendeva invero necessario per il 
personale amministrativo, poiché per il per­
sonale sanitario erano intervenute nelle 
more le leggi nazionali, particolarmente la 
numero 148 del 1975, che avevano sanato 
ogni situazione formalmente precaria.

L’Amministrazione dell’Ente ospedaliero 
« Villa Sofia'» pertanto operava con una se­
rie di atti, per procedere aH’inquadramento 
in questione, e garantire cosi in definitiva 
la tutela delle posizioni giuridiche dei di­
pendenti che nel passaggio da una norma­
tiva all’altra, e nel caso specifico da una 
organizzazione all’altra potevano essere dan­
neggiate.

Ora mentre alcune delibere venivano re- 
golai’mente approvate dalla Commissione 
provinciale di controllo, altre venivano in­
vece restituite non approvate.

Tra l’altro, in particolare, facendo seguito 
n una serie di atti in tal senso l ’Ente ospe­

daliero « Villa Sofia », con delibera numero 
776 del 16 giugno 1977 provvedeva a no­
minare in ruolo il proprio personale tran­
sitato, come già detto dalla Croce Rossa 
Italiana, e tale nomina veniva fatta con la 
corrispondente qualifica al posto occupato 
nella pianta organica ai sensi e per gli ef­
fetti dell’articolo 122 del proprio regola­
mento organico, ma tale deliberazione ve­
niva annullata dalla Commissione provin­
ciale di controllo di Palermo in base a tri­
plice motivazione:

1) in considerazione che l ’Ente ospeda­
liero riproponeva con un unico provvedi­
mento tutta una serie di deliberazioni di 
inquadramento in ruolo del personale pro­
veniente dalla Croce Rossa Italiana ai sensi 
dell’articolo 122 del regolamento organico 
che in precedenza erano state annullate 
dalla Commissione provinciale di controllo 
—  e rilevando che nessun elemento nuovo 
l’Ente ospedaliero poneva in essere perché 
potessero essere rimossi i vizi che avevano 
determinato i precedenti annullamenti.

2) Ribadiva la precedente determinazio­
ne che l ’unica interpretazione da dare all’ 
articolo 122 del citato regolamento organico 
era quella di considerarlo di natura pro­
grammatica ed astratta e non di natura de­
rogatoria e con carattere di concretezza.

3) Considerava pertanto che il citato ar­
ticolo 122 non poteva essere applicato sic 
et simpliciter al personale di ruolo e non 
di ruolo transitato dalla Croce Rossa Ita­
liana all’Ente ospedaliero Villa Sofia, se non 
previa verifica delle posizioni giuridiche 
spettanti a ciascun dipendente a seguito del 
possesso dei validi presupposti occorrenti nel 
rapporto di pubblico impiego e dell’esistenza 
di atti formali di accesso alle singole qua­
lifiche.

Tale è stata la posizione assunta dall’or­
gano di controllo malgrado le contestazioni 
incontrario dell’Amministrazione e dei lavo­
ratori che proclamavano anche uno sciopero 
di protesta.

Si svolgevano a tal pimto riunioni presso 
l ’Assessorato regionale della sanità e presso 
la Presidenza della Regione con gli Ammi­
nistratori dell’Ente ospedaliero, i rappresen­
tanti dei sindacati ed il Presidente della 
Commissione di controllo, ai quali parteei-
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pavo miitamente al collega onorevole Asses­
sore Giacomo Muratore; ciò nel tentativo 
di sbloccare la situazione e di normalizzarla 
completamente.

Ma l’organo di controllo, pur avendo ap­
provato nelle more ed in seguito alcune de­
libere connesse alla questione, manteneva 
ferma la propria posizione relativa al pro­
blema giuridico generale sicché TAmmini- 
strazione dell’Ente ospedaliero presentava ri­
corso straordinario al Presidente della Re­
gione avverso il provvedimento di annulla­
mento emesso dalla Commissione provin­
ciale di controllo di Palermo il 25 luglio 
1977, con il quale la stessa Commissione 
provinciale di controllo annullava la deli­
bera, già citata, numero 776 del 16 giugno 
1977.

Mi risulta ancora che alcuni dipendenti 
interessati abbiano presentato ricorso al Tri­
bunale Amministrativo Regionale, per gli 
stessi motivi.

Stante cosi le cose, occorre attendere 
l ’esito del ricorso straordinario, la cui istru­
zione da parte dei competenti servizi dell’ 
Assessorato è in fase avanzata.

Successivamente sarà inoltrato aH’Uffìcio 
legislativo e legale della Presidenza che ne 
curerà l ’inoltro al Consiglio di Giustizia Am­
ministrativa per la definitiva decisione ».

L’Assessore
Mazzaglia.

GUELI - GENTILE. —  All’Assessore alla 
sanità, « per sapere:

—  se è a conoscenza che, a distanza di 
un armo daU’inizio del corso per infermieri 
professionali istituito ai sensi della legge 20 
aprile 1976, numero 42, presso l ’Ospedale 
civile Vittoro Emanuele di Caltanissetta, i 
giovani che lo frequentano non hanno rice­
vuto l’assegno di studio previsto dall’arti­
colo 6;

—  se è a conoscenza che presso l ’Ospe­
dale civile di Canicattf è stato bandito un 
concorso a numero 12 posti di tecnico di 
laboratorio il cui espletamento viene osta­
colato dalla mancata partecipazione ai la­
vori della commissione da parte del com­
ponente designato già da sedici mesi dall’ 
Assessore alla sanità pro-tempore;

—  quali iniziative intende assumere per 
sbloccare due situazioni di pertinenza del! 
Assessorato » (403).

R isposta. —  « In ordine al problema del­
la mancata corresponsione degli assegni di 
studio ai partecipanti al corso di infermieri 
presso l ’Ospedale di Caltanissetta, comunico 
agli onorevoli interroganti che i competenti 
servizi dell’Assessorato regionale della sanità 
hanno richiesto fin dal 13 settembre 1977, 
con nota numero 1464 —  gruppo IV ■— al 
Presidente della Scuola infermieri professio­
nali presso l ’Ente ospedaliero in argomento 
i dati nonché documenti correnti per poter 
procedere alla liquidazione degli assegni di 
studio in favore degli allievi di cui all’arti­
colo 6 della legge regionale numero 42 del 
1976.

Con nota numero 169 del 21 ottobre 1977, 
avendo la scuola inviato quanto richiesto, 
ho provveduto ad impartire le necessarie di­
sposizioni affinché si proceda al più presto 
alle liquidazioni degli importi dovuti agli 
allievi interessati, le cui procedure conta­
bili sono in corso.

Per quanto riguarda il concorso a nume­
ro 12 posti di tecnico di laboratorio, bandito 
il 30 gennaio 1976 e pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiale della Repubblica numero 35 
del 9 febbraio 1976, il termine per la pre­
sentazione delle domande è scaduto il 24 
marzo 1977.

La Commissione è stata costituita il 25 
settembre 1976. Con delibera del 12 novem­
bre 1977 una componente di quest’ultima 
di nomina sindacale, dimissionaria, è- stata 
sostituita e non appena la delibera relativa 
sarà approvata dalla Competente commis­
sione provinciale di controllo, il concorso 
avrà regolarmente luogo compatibilments 
con i tempi tecnici richiesti. In tal senso 
posso dare le necessarie assicurazioni ».

L ’Assessore
Mazzaglia.

FEDE. —  All’Assessore alla sanità, « 
conoscere i criteri, adottati presso l ’Ospedale 
zonale di Milazzo (contrada Grazia), per ss- 
sumere il personale ausiliario. Chiede in par­
ticolare se risulta che, nella procedura delle 
suddette "chiamate” , vengono disattese 1®' 
norme relative alla presentazione delle do­
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mande, alle graduatorie, ai carichi familiari 
e alle visite mediche preventive » (407).

R is p o s t a . —  « L’Assessorato regionale del­
la sanità non ha mancato di assumere pre­
cise notizie in ordine allo svolgimento delle 
procedure concorsuali adottate presso l ’Ente 
ospedaliero di Milazzo per l ’assunzione di 
personale ausiliario.

In linea generale risulta che al fine di 
disciplinare le assunzioni del personale in 
questione in conformità al disposto dell’arti­
colo 7 del vigente contratto economico di 
lavoro, l ’Ente ospedaliero in argomento ha 
provveduto regolarmente alla nomina della 
Commissione paritetica, con delibera nume­
ro 658 del 17 luglio 1975 e numero 734 
del 5 giugno 1976, approvata dalla Com­
missione provinciale di controllo nella se­
duta del 12 agosto 1975 e 30 giugno 1976.

I criteri adottati per l ’assunzione di per­
sonale ausiliario sono stati quelli previsti dal 
regolamento della Commissione paritetica ap­
provato con deliberazione numero 698 del 
17 luglio 1975, approvata dalla Commissione 
provinciale di controllo nella seduta del 3 
settembre 1975.

Inoltre l ’Ospedale di Milazzo nella pro­
cedura delle "chiamate” del personale ausi­
liario, risulta essersi attenuto alle norme re­
lative alla emissione deU’awiso pubblico, alla 
presentazione delle domande, ai criteri di 
valutazione dei titoli, ivi compresi i carichi

di famiglia, alla determinazione delle gra­
duatorie provvisorie alle visite mediche pre­
ventive nonché all’espletamento delle prove 
pratiche nei casi previsti dal regolamento.

E infine alla determinazione delle gra­
duatorie definitive. Non risulta che conte- 
stazioni di alcun genere siano state solle­
vate circa le suddette procedure, tranne 
una, contenuta peraltro in un foglio anoni­
mo del 2 settembre 1977 pervenuto all’Ospe­
dale, nel quale si denunciava la irregolarità 
di un’assunzione relativa ad una inserviente.

A parte il deprecabile sistema usato, che 
pone in evidenza un’antica piaga purtroppo 
ancora diffusa nel costume della nostra so­
cietà, posso precisare a seguito di notizie 
assunte, in relazione al caso specifico, che 
l ’assunzione suddetta è avvenuta regolar­
mente utilizzando entro l’anno dalla nomina 
delle vincitrici la graduatoria di un pre­
cedente concorso per posti della medesima 
qualifica di inservienti bandito con delibera 
numero 96 del 30 gennaio 1976, approvata 
dalla Commissione provinciale di controllo 
nella seduta del 20 gennaio 1976.

Ciò premesso, devo dire che l ’Assessorato 
regionale della sanità non mancherà di in­
tervenire opportunamente qualora si eviden­
ziassero, da parte deU’Ammmistrazione dell’ 
Ente ospedaliero di Milazzo, illegittimità in 
ogni caso concretamente documentate e pro­
vate ».

L ’Assessore
Mazzaglia.


